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sui 43 MHz, omologati ai punti 1-2-3-4-7 sono IE 

soluzione ideale per piccole e medie impresE 
industriali, commerciali, artigiane e agricole 

Possono essere l'ausilio per attività sportive 
agonistiche, particolarmente utili per le 

sicurezza e il soccorso sulle strade.Garantisconc 

il massimo delle prestazioni e del rendimento nellE 

più svariate condizioni d'uso. 

Vieni a vedere i nostri prodotti presso i rivenditori specializzati, 
oppure visita www.cte.it 
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editoriale 

Riceviamo e pubblichiamo 
Alla cortese attenzione della reda-
zione di Elettronica Flash. 
Premetto che non sono un buon 
scrittore ma spero che questo mio 
scritto venga letto ed interpretato 
nella maniera giusta. 
Sono un radioamatore con la pas-
sione per la radio ormai da più di 
30 anni, con un diploma in Radio-
tecnica/Elettronica e poi in Infor-
matica, sono appassionato di ra-
dioascolto, di satelliti e di modi di 
trasmissioni digitali, ho la licenza 
di classe B e condivido quanto de-
ciso dalla WRC 2003 di Ginevra 
in merito all'esame di CW e quan-
to già fatto in alcune nazioni euro-
pee: Svizzera, Austria, Inghilterra 
e cosi via. 
Sono invece, molto perplesso sulle 

considerazioni fatte da IW4EJT, 
Oscar (sul numero di Ottobre di 
EF) in merito alla abolizione dell'e-
same di CW. Considerare un RA-
DIOAMATORE "rompiscatole au-
torizzato" solo perché la sua licen-
za non è di classe A, arrivare a dire 
che l'abolizione dell'esame di CW 
serve ai produttori di apparecchi ra-
dioamatoriali per incrementare le 
vendite (mi fermo solo a queste due 

rimandando all'editoriale nella rivi-
sta) mi sembrano considerazioni 
fuori luogo ed inutili. 
Basta ascoltare sui ponti radio: ci 
sono molti rompiscatole si ma an-
che con licenza di classe A. Basta 
poi provare la banda dei sei metri e 
la presenza dei rompiscatole di clas-
se A, che non rispettano le regole e 
l'educazione del buon radioamato-
re è numerosa e, cosa peggiore, lo 

fanno utilizzando una inadeguata 
potenza. Se non erro i sei metri van-
no usati con solo 10W e poi non ve-
do come possa l'eliminazione del-
l'esame di CW incrementare le ven-

dite aile industrie produttrici di ap-
parecchi radioamatoriali. 
Concludendc ---"L, 

fare il Radio e 
nostre conos r Tj r,. 
sione per la RADIO, invece di con-
tinuare a parlare, sciupando tempo 
e sollev T' -G! ' 
motivar...1 
Questa J., • • 
mente né all'associazione né alle 
persone che come me hanno questa 
passione e non quella per i ̀serpen-
telli' e le polemiche inutili, BASTA, 
SMETTI AM OLA 

73 a tutti de IW2NDX Stefano 

*** 

Andando nella mia edicola per ac-
quistare le mie solite riviste di 
ELETTRONICA, piazzata accanto 
ad altre riviste ho intravisto una co-
pertina nuova "Elettronicaflash" del 
mese di ottobre 
Non l'avevo mai notata prima al 
che l'ho subito comprata per vede-
re di cosa si trattasse. 
Mi sono accorto che è veramente 
FLASH, non ho mai letto un artico-

lo su un progetto elettronico che in-
cominciasse dalla fine (e per me 
penso che non ci sarà un seg-uito) 
Ho letto l'articolo "LE MIE BICI 
ELETTRICHE": l'articolista spiega 
in modo dettagliato uno schema 
elettronico menzionando a cosa ser-
ve C7, R2 o R4 etc... ma a quale 
SCHEMA SI RIFERISCE?, dato 
che in tutta la rivista non vi è trac-
cia dello SCHEMA DI CUI PAR-
LA?? 
Seguo oramai da tanti anni (essen-
do un tecnico elettronico) diverse 

riviste di elettronica e per logica il 
CABLAGGIO viene descritto sem-
pre per ultimo. 

Anche se nella rivista vi è IL CA-

BLAGGIO E INVECE SI DESCRI-
VE LO SCHEMA ELETTRONICO 
CHE ADDIRITTURA ESISTE SO-
LO NEL CERVELLO DI CHI 
SCRIVE... 
Comunque, SOLTANTO per 4 eu-
-"- " mi 

Lettera firm ata 

A volte, per fortuna motto poche, 
arrivano in redazione mail o missi-
ve di questo tono su cose apparse 
sulla rivista o sol nostro sito. La co-
sa che più mi colpisce non è la cri-
tica, che ritengo componente fon-

damentale della dialettica e nel ca-
so particolare, setnpre momento di 
crescita della rivista, ma il tono, a 
mio parere, sempre molto astioso, 
di sfida, di process° alla intenzioni 
e mai in termini di collaborazione. 
Nel caso particolare sotto il titolo 
era evidentemente indicato si trat-
tasse di un lavoro in più parti, due 
per la precisione: era inevitabile che 
nella prima si facesse riferimento a 
qualcosa della seconda e viceversa. 
Sarebbe stato un rischio maggiore 
pubblicare, su di un unico numero, 
più di vend pagine riguardanti un 
progetto solo. 
E poi perché non avremmo dovuto 
pubblicare un seguito? A quale 
pro? A dispetto di chi? Quale tor-
naconto ne avremmo avuto? 
Valutiamo i dati in nostro posses-
so. Tutti. Non solo la parte che ci 
interessa o ci fa cotnodo e poi sere-
namente critichianto. 
Un 'ultima cosa al lettore: noi aspi-
riamo ad essere FLASH! 
A presto, in qualche Fiera, 

Lucio Ardito, 

eignpjonica novembre 2003 



approfondimento 

Wardriving, 
o la pirateria a 2,4GHz! 
Danilo Larizza 

Se siete possessori di 
una bella rete wireless e 
vedete spesso sotto 
casa vostra gente con 
notebook in 
mano...iniziate a 
preoccuparvi :) 

Introduzione 
Di wireless abbiamo già parlato 
abbondantemente in passato, elo-
giando questa nuova tecnologia e 
questi nuovi prodotti. In quest° ar-
ticolo descriveremo l'altro lato del-
la medaglia: LA SICUREZZA. Ebbe-
ne si... il wireless è tanto comodo 
quanto poco sicuro! Se vi capita di 
vedere per strada ragazzini con un 
notebook munito di schedina wire-
less e un bel sorriso stampato sul-
la faccia... avrete trovato il WAR-
DRIVING:) 
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quanto pensiate...il che è ri 
preoccupante!!!! 

Cosa serve? 
Eh eh eh eh... vi stuzzica l'i( 
Non vi fate stuzzicare troppo ... il 
tutto è punito dalla legge!!!! (hel-
lo che posso fare è solo un discor-
so "didattico". 

Ecco cosa serve al piccolo "ricer-
catore": 
• un notebook o un palmare con 

qualsiasi sistema operativo mu-
niti di crhpria wirpleicc• 
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resto è pazienzal. Dipende molto 
dal tipo di centro urbano che stia-
mo "visitando": in una grande città 
ad alto "tasso" tecnologico alcuni 
amici hanno trovato circa 40 reti in 
un'ora. NeIla mia zona in un'ora 
non se ne trovano più di due o tre! 

Ma come fanno? 
Molto genericamente possiamo di-
re che dobbiamo tenere d'occhio 
un paio di parametri: 
1. Che velocità usa la rete??? 

22, 11, 5.5, 2 o 1 Mbit/s? 
2. Quale Ssid ha? 
3. Su quale canale lavora? 
4. Usa la modalità Infrastructure o 
Ad Hoc? 

5. Ha un DHCP? 

Tutti parannetri che appartengono 
a una rete (e quindi anche a un 
eventuale attacco) e che non pos-
so (e non voglio) spiegare a cosa 
servono:). Posso dire che armati di 
portatile, scheda di rete e pro-
gramma adatto i nostri amici van-
no in giro con le antenne "in ascot-
to" in perenne scansione sui 13 ca-
nali che caratterizzano il mondo 
wireless. Non appena viene capta-
to qualcosa il programma ci dice 
subito Ssid, velocità, canale, mo-
dalità di trasmissione, se la con-
nessione è criptata (se c'è abilita-
to il Wep) e se ci va bene ci dice 
anche l'Ip della rete! Tutto con un 
programmino di pochi Kilobyte!!!! 
E questa è sicurezza? II passo suc-
cessivo è quello di appuntarsi i da-
ti ricavati (a volte basta fare un 
click), inserirli nella configurazione 
della nostra scheda di rete... è il 
gioco è fatto! Apriamo il nostro 

a 

Di . lettia-
m j•• 1 11;ii -• D trovi 
Ur . r-.2 1.1 , varne 
qualcosa di buono. Si sviluppa un 
movimento molto vicino al Wardri-
ving chiamato Warchalking. L'omi-

approfondimento 

let's warchalk..! 
Print out this card - it should fit in your wallet as it is based on a standard 
business card size.When you find a wireless access node in your town, then 
leave a chalk symbol for others to find. 

Please let me know if you have suggestions or changes to the warchalking 
symbol language, have an alternative version you have made or pictures of 
warchalking you've come across to 
warchalking@blackbeltjones.com 
[send URLs of pictures and symbol design please] 

'let's warchalk..! 
KE) 

OPI 
NO 

CLOSED 
NODE 

Ssid 

WEP 
NODE 

ssid access 
contact 

bandwidth 

% blackbeltjones.com/warchalking 

24.6.2002 warchalking pocketcard v0.9 
version history 
draft version - looking for comments and suggestions - Mi 
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la presenza di una rete "utilizza ; 
le" con tutti i parannetri per la ci 
retta configurazione! II bello è c 
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pensa sia so ,lo che gil 
ha imbrattat I isa:) 

E come m 
II primo con 1] ir 1 riosso da-
re è questo: I I. ..,1•1 e mai un 
Access Poli finestra 
o con la configurazione "da confe-

‘ppena lo montiamo con la 
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approfondimento 

6. Guando non utilizzate la rete 
spegnete l'Access Point:) 

nella connessione a Internet, che 
al massimo rallenterà un po', ma 
sta nel fatto che i nostri amici "ri-
cercatori" possono effettuare atti 
illeciti sul web con il nostro IP e 
cosa ancora più grave che sono 
nella riostra WLAN! Non è molto 
gradevole come idea vero?:) 
Per riassumere ecco cosa possia-
mo fare per difenderci: 
1. Non installare l'Access Point o 

qualsiasi antenna della rete vici-
no a finestre, balconi o altro. 

2. Non abilitate ii DHCP: chi vuole 
un 1p ce lo chieda! 

3. Abilitate il Wep (per criptare i 
dab) almeno a 64bit... rallenta un 
po', ma serve 

4. Fate accedere solo le schede 
prinlin rlatarminatn Mac Address 
, .1 • ... lo fanno in 

r • • .1- ) tasto) 
5. : d-• t rte nulla di 
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€ 140,00 

Ho parlato di Wep... nnitico siste-
ma per garantirci alta sicurezza. 
Non voglio smontarvi tutto ma 
posso dirvi che il Wep rende un 
po' più difficile la vita ai nostri 
amici, ma scavalcarlo non è im-
possibile! Basta installare un altro 
programmino da pochi kbyte, la-
sciare il Pc in ascolto per un po' di 
tempo e il gioco è fatto: ecco che 
compare la stringa di WEP in chia-
ro!!!! W la sicurezzaaallim 

Conclusion' 
State piangendo perché avete spe-
so 10.000.000 di euro per fare la re-
te wireless e non siete sicuri? Tira-
tevi sù, non ne vale la pena! Basta 
qualche piccolo accorgimento e 
potremo dormire notti tranquille! Il 
wireless è comodo e io stesso ne 
faccio largo uso! Se vedo qualcu-
no sotto casa mia so che, male che 
vada, si sta facendo un giro sul 
web con la mia connessione. Ma 
fategli arrivare sul desktop un bel 
messaggino intimidatorio per farlo 
smettere:) Sa lutiiiiiiiiii 

danilo.larizza@elflash.it 

Per saperne di più 
Wardriving: 
http://www.wardriving.com/code.php 
Antenna 2,4GHz: 
http://www.turnpoint.net/wireless/has.html 
Warchalking: 
http://www.warc ha lking.org 
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Tutto sull'antenna k9ay 
Seconda pa rte 

di Que/Ii del Faja/lo 

Come promesso, 
prosegue con questa 
seconda puntata la 
discussione sull'antenna 
per onde medie 
più"calda" del 
momento: la K9AY. 
Con questa antenna a 
fine settembre quattro 
esperti DXer hanno 
ascoltato - con tutta 
probabilità per la prima 
volta in Italia - una 
stazione MW giapponese 

Se la volta scorsa abbiamo scherza-
to, stavolta si fa sul serio: in altre pa-
role è giunta l'ora di metterci al lavo-
ro, coraggio che ne saremo ripagati. 
Costruire un'antenna è, il più delle 
volte, un'attività che ha più a che 
fare con la meccanica che l'elet-
tronica ma la k9ay fa quasi ecce-
zione: la parte meccanica richiede, 
se ben concepita, decisamente 
meno tempo di quanto ne richiede 
la costruzione dei control box. 
Da cosa cominciamo? Visto che 
siamo ancora freschi partiamo con 
la parte più pesante ossia quella 
elettronica, si fa per dire perché 
vedrete che circuitalmente si trat-
ta di poca cosa. 
Come già descritto nella prima par-
te dell'articolo la k9ay richiede 
una"switch box"posizionata nel 
suo punto centrale a cui fanno ca-
po i quattro fili terminali che costi-
tuiscono i rami dei due loop; qui 
tramite due relè a doppio scambio 
possiamo selezionare una delle 4 
direzioni di ricezione e anche, tra-
mite una fotoresistenza, possiamo 
variare il valore della resistenza di 
terminazione, inoltre inseriremo 
anche un preamplificatore che ci 
consenta, quando serve ossia pra-
tica mente sempre, di alzare"di-
queltantochebasta"il livello del se-
gnale ricevuto. 
Da questa"switch box"(che chia-
miamo cosi per distinguerla dal-
la"control box"che terremo in ca-
sa vicino al ricevitore) uscirà il ca-
vo coassiale che porterà il segnale 
selezionato ed amplificato in sta-
zione al ricevitore. Alla switch box 
arriverà anche un cavetto multifi-

lare che porterà le tensioni di com-
mutazione e di controllo dal control 
box: in sostanza si tratta quindi di 
costruire due scatolotti, un cavo di 
interconnessione e un cavo coas-
siale per il trasporto del segnale: 
temevate peggio dite la venté. 
Partiamo subito con una precisa-
zione: la filosofia costruttiva sopra 
descritta è lievemente differente 
da quella prevista nell'articolo ori-
ginale di k9ay che probabilmente 
siete andati a leggere; il quale pi-
lotava i relè nel box esterno e por-
tava il segnate usando il solo cavo 
coassiale: anche se si semplifica-
va il cablaggio e si spendeva qual-
che liretta in meno l'esperienza ha 
dimostrato che c'erano degli in-
convenienti tipo possibilità di so-
vrapporre ronzio al segnale ed 
inoltre va ricordato che lo schema 
originale non prevedeva ne la pos-
sibilité di variare la resistenza di 
terminazione a distanza ne di ave-
re un amplificatore direttamente 
collegato all'antenna: queste Pos-
sibilité, e magari altre di cui alla fi-
ne daremo un cenno, richiedono 
per forza qualche filo in più. 

Numero 1: il control box interno, 
nella figura 1 trovate lo schema. 
Come, sento già dire, tutto qui? 
Tutto qui, che vi credevate: null'al-
tro che un volgarissimo alimenta-
tore a 12 V un commutatore per pi-
lotare i due relè, un interruttore per 
l'amplificatore remoto e uno pseu-
doalimentatore variabile per pilo-
tare la lampadinetta remota che 
agisce sulla fotoresistenza di ter-
minazione. Tra l'altro, viste le cor-

novembre 2003 



730V 

LISTA COMPONENT' 
CONTROL BOX 

C1=1000 pF 40V 

C2=10 pF 25V 

C3 = 10 pF 25V 

D1 + 06=1N4007 

DL1 = LED rosso 

F1 = fusibile 0,5 A 

JI = presa 9 poli 

J2 = presa 220 Vca 

IC1 = pA7812 

TRI = BC140, BC142, 2N2222 

TR2 = B0175, TIP29 

P1 = Pot Lin. 4,7 

R1=2,2 IQ 1/2W 

Si = interr. SPST 250V 1 A 

S2 = interr. SPST 50V 0,5 A 

S3 = commutatore rotativo 1 
via 4 pos. 

Ti = 220V/15V 10W 

renti minime in gioco e la nu 
za di RF in giro non è neancll 
so di pensare a filtraggi o si 
zazioni particolari o disacc 
ri - • . 
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sibilità di impiego. Del resto ripe-
tiamo, e lo potete vedere, che si 
traita di schemi di assoluta sempli-
cità e con pochi componenti, quin-
di facilmente assemblabili sulla 
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schema base di figura 1 semplice-
mente per l'aggiunta di alcuni LED 
che visualizzano lo stato dei corn-
mutatori. Si tratta di una modifica 
solamente estetica e non funziona-

che comporta di usare per il 
nmutatore delle posizioni un 
! 3 vie / quattro posizioni invece 
a un commutatore ad una sola 
d in modo da commutare, tramite 
ir resistenza da 2,21d2 1/2W, la 
sione di 12V regolati sui vani 
). Che altro dire: il trasfornnatore 
re erogare almeno 0,5A per evi-
e che scaldi (l'assorbimento 
ssimo della switch box si aggira 
nassimo sui 250mA), il resto dei 
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radio days 

nettore 9 pin a vaschetta è stata 
semplicemente dettata dal fat( 
che ne ho un sacco! E che corme 
que sono molto affidabili e facili 
cablare, tutto qui, in realtà qualin 
que connettore da almeno 5 pin, ir 
clusi 1 classici DIN, viste le carrel 
ti in gioco, va altrettanto bene. 

Numero 2: passiamo ora alla swift 
box esterna di cui ammirate 
schema in figura 2. Anche qui nul 
di eclatante ma merita il conto 
darne un minimo di descrizione. A' 
l'ingresso abbiamo i quattro mo 
setti a cui fanno capo i due loop = 
noterete che sono distinti in ba: 
all'orientamento ossia Nord e Su 
Est e Ovest. Prennesso che la disti 
zione pue anche essere puramen 
convenzionale come orientamen — 
geografico ma non come distinzi 
ne tra i loop, Nord e Sud sono infE • 
ti i capi terminali di un loop e Est ( 
Ovest i capi terminali dell'altro loo 
poi nessuno vi impedisce di orie -• 
tare i due loop come meglio cred 
te o potete, purchè siano preferib-• 
mente a 90° tra di loro; da qui 
connessioni si attestano ai conta-
dei due relè. Qui si nota che il re 
identificato come RL1 scambia 
due loop e invece il relè RL2 inverL 
tra loro i due rami del loop prec 
dentemente selezionato. Da qui 
filo va al primario del trasformato 
e l'altro va alla fotoresistenza. 
cuore del funzionamento è tul • 
qui. La fotoresistenza dove essei.!• 
un modello che consenta, quan 
illuminata, di scendere a valori 1-1 
feriori ad almeno son. In comm( 
cio un modello idoneo è la NORP 
reperibile ad esempio presso la R 
Components (www.rs-compo-
nents.it). In foto 3 vedete un esem-
pio di costruzione della switch box 
in cui si nota invece una fotoresi-
stenza (in alto a destra) di grosse 
dimensioni: è un elemento di recu-
pero da una fotocellula di controllo 
di un bruciatore, potete vedere in 
foto 4 alcune tipologie di resistenze 
di questo genere. Se avete un ami-
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lunque tra 1 e 
1,51d2 e serve 
semplicemente a 
limitare il range di 
variazione della 
fotoresistenza in 
quanto i valori ne-
cessari per la re-
golazione del pun-
to di"null"di solito 
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radio days 

provvisa in installazioni come que-
sta, perà vedete voi. Se del caso 
tenete presente che i modelli usati 
da alcuni sperimentatori americani 
sono i VTL5C2 e i VTL5C4 che han-
no un range di resistenza compati-
bile con le nostre necessità. Un'al-
tra soluzione, anche questa impie-
gata da alcuni costruttori, è quella 
di usare dei LED per illuminare la 
fotoresistenza, se volete divertirvi 
fate delle prove, noi abbiamo 

LISTA COMPONENTI 
SWITCH BOX 

C1 ÷C4 = 10 nF 50VI 

C5=10 pF, 25 Vcc 
C6= C7 =10 nF 50 VI 

FR1 = fotoresistenza NORP12 

L1 impedenza 100/220 

LP1 =lampadina 12V, 2 W 

J1 = connettore 5 poli 

OUT = presa BNC / N 

TR1 = 2N5109/2N3866 

R1=1,0 1,5 le 1/2W 

R2 = 1 k.Q. 1/4W 

R3 = 560 Q 1/4W 

R4= 4,7 Q 1/2W 

R5= 10 D. 1/2W 

R6=3,3 k.Q. 1/2W 

FIL1, RL2 = relè min DPDT 12V 

RL3, RL4 = relè min SPDT 12V 

S, N, W, E, ext GR = boccole 
da pannello 

TI =Toroide FI-50/43, prim. 25 
spire, sec. 10 spire 

T2 = Toroide FT50/43, 10+10 
spire in bifilare 

RI 2. 

smesso subito in quanto non c'era-
no vantaggi rispetto alla più volga-
re lampadina, anzi. Considerate 
che per ¡Iluminare una fotoresi-
stenza NORP12 fino ai circa 1000 
Lux necessari per avere un valore 
di resistenza minimo pari ad alme-
no 200S2 servono quattro o cinque 
diodi ad altissima luminosità piaz-
zati a contatto con la superficie 
della fotoresistenza, con cablaggi 
che non sono per niente divertenti 
da realizzare, che i LED non sono 
tutti uguali e bisogna selezionarli 
sul campo per la massima lumino-
sità, che serve un alimentatore a 
corrente costante e che rischiate 
di scoprire che i LED, ai valori di 
corrente necessari per questo im-
piego, rischiano di avere una vita 
molto corta, magari anche inferio-
re ad una lampadina che, per 
quanto di poco prezzo, le sue 5.000 
ore di solito le fa. Quindi vedete 
voi, in fondo lo scopo è divertirsi 
quindi non ve lo vietiamo. 
Andiamo avanti. Dopo il trasforma-
tore T1 (di cui potete vedere in foto 
5 un esempio costruttivo) anche 
per il trasformatore T2 di uscita 

dell'amplificatore si tratta di auto-
costruirli impiegando qualche de-
cina di centimetri di filo smaltato 
diametro 0,2/0,4 mm facendo poi 
attenzione per T2 aile connessioni 
come da schema di figura 2. Abbia-
mo il famoso amplificatore, inseri-
to o bypassato da due relè mono-
scambio: si tratta di un classico 
schema dovuto al famoso VV7Z01, 
che coniuga buon guadagno, qui 
siamo sui 15-16dB, con una ottima 
resistenza all'intermodulazione e 
ad altre piacevolezze, anche qui si 
tratta di poca cosa in termini di 
componenti quindi non dovrebbe 
essere il caso di insistere, diamo 
invece alcune note costruttive ge-
nerali sulla switch box. 
La avete già vista in figura 5, è sta-
ta realizzata dentro una classica 
scatola stagna, grado di protezio-
ne IP66, per impianti elettrici, fin 
troppo grande in questo caso ma si 
vede bene la disposizione dei corn-
ponenti; solitamente impieghiamo 
delle scatole da 10 x 12 cm x 8 cm 
di altezza, tra parentesi facilmente 
reperibili presso qualunque nego-
zio di ricambistica elettrica. I mor-
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setti per l'ingresso dei fili dei loop 
sono dei normali morsetti da pan-
nello, isolati o meno non importa se 
usate una scatola in materiale pla-
stico, ma accuratamente sigillati 
con silicone al momento del mon-
taggio; la presa di uscita per il ca-
vo di antenna in questo caso era 
un BNC, se potete è più opportuno 
un connettore N che garantisce 
meglio la tenuta all'acqua, la presa 
per l'arrivo del cavo multifili di con-
trollo è una 5 pin rotonda, vedete 
voi cosa trovate dal vostro mer-
cante, qualunque connettore 5 pin 
ragioneyolmente stagno va più che 
bene viste le tensioni e le correnti 
in gioco.I relè, già i relè. Non serve 
nulla di specialissinno, sono sem-
pre stati usati dei normali relè mi-
niatura a 12 Vcc, con passo inseri-
bile su zoccoli da integrato (se 
usate anche voi zoccolini per RL1 
e RL2, cosa che consiglio in quan-
to si troyano a diretto contatto con 
l'antenna e una scarica elettrosta-
tica puà sempre essere in aggua-
to) usate zoccolini torniti che co-
stano poco di più ma assicurano 
un contatto assolutamente certo. 
Prove fatte con relè schermati e 
per RF, viste le frequenze in gioco, 
non hanno evidenziato la benchè 
minima differenza, quindi sconsi-
glianno di spendere le decine di Eu-
ro necessarie per questi compo-
nenti, salvo ne abbiate già una và-
gOnata in rasa narimenti SCOnSi-
glierr.5 e, 

_ 1, • :1.'61 
in gic .1.1 . ....I AL.::: • 
volt, rn.pi '11..li 1". I II 

devo I • ,1••=:•-•-, •-.. 
spesJU 111/11 e VC1 a a gucau 
per relè nati per commutare ten-
sioni di rete! 
Finiamo con i cavi, per il segnale il 

I 1.'1/101 

11 1 1.• • u 
-,r 

. 'r 
• 1.7 _ - 'LPL ..11- 1.7 

mo sempre impie-
gato un classico 
cavo UTP 4 cop-
pie ritorte, facilis-
simo da reperire, 
facile da identifi-
care visti i cavi 
colorati e senza 
problemi testati fi-
no a 100 metri di 
distanza, nel sen-
so che le cadute 
di tensione misu-
rate sono nell'or-
dine di 0,1V quindi 
irrisorie, qualcosa 
di equivalente se 
disponibile andrà 
naturalmente al-
trettanto bene, 
beninteso curan-
do le saldature sui 
connettori, specie 
quello esterno. 

Bene, finita que-
sta parte ora ci 
preoccupiamo di 
costruire l'anten-
na vera e propria 
e di collegare tra 
di loro i van i com-
ponenti. 
La prima cosa da farsi, magari ben 
prima di iniziare a costruire alcun-
chè, è di verificare il sito dove in-
tendiamo costruire l'antenna in 
termini di soazio a disoosizione, di-

NORP12 

I. g. 
1 I F' 

rit ri -74 
il : rÏ 

.1 : .1• 
YU HUIIU I/1. 1111U puILUuUuIc1ILl.SJJ, 

ma non formalizzatevi, diciamo che 
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so al palo centrale di supporto, ve-
di la foto 6 per un esempio pratico 
e i quattro fill dei loop sono poi da 
collegare opportunamente ai mor-
setti (a proposito, prima di chiude-
re il box ricordatevi di marcare i 
morsetti come Nord/Sud e Est/Ove-
st a scanso di non capire poi come 
collegare i quattro fill). Ora non ci 
resta che collegare il morsetto di 
terra al picchetto, o ai radiali se 
avete installato l'antenna su un tet-
to come per esempio abbiamo do-
vuto fare in una nostra installazio-
ne, vedi foto 7. A questo proposito, 
confermiamo che l'antenna funzio-
na anche bene se installata su un 
edificio, naturalmente con qualche 
perdita in termini di direzionalità 
nei confronti della stessa posata a 
terra, ma molto dipende dal fatto 

che installiate un idoneo numero di 
radiali alla base, nel nostro caso 
abbiamo iniziato con quattro radia-
li in filo posti sotto i quattro lobi dei 
loop e di pari lunghezza, siamo poi 
passati ad otto radiali notando un 
miglioramento dell'ordine dei 
5/6dB nei"null"rispetto ai soli quat-
tro precedenti, al momento non 
siamo andato oltre ma sicuramen-
te raddoppiandoli ancora si rosic-
chierebbe ancora qualche dB. 
Colleghiamo i cavi di antenna e di 
controllo e siamo pronti per il pri-
mo test. Ah, naturalmente prima 
avrete ben collaudato al banco sia 
il control box che la switch box per 
assicurarvi che le tensioni siano 
giuste, che i relè commutino rego-
larmente, l'amplificatore funzioni e 
la fotoresistenza sia pilotata. 
Accendiamo il ricevitore, la control 
box e ci sintonizziamo su un canale 
in Onde Medie con un palo di sta-
zioni non eccessivamente forti, 
ruotiamo il commutatore di direzio-
ne su uno dei lobi dove la stazione 
arriva peggio e ruotiamo il regola-
tore della fotoresistenza per il mini-
mo segnale che sarà in una qual-
che posizione: inizio, metà scala o 
quasi fondo, dipende dalla vostra 
antenna, ora ruotiamo la direzione 
e la stazione deve, nella direzione 
che meglio coincide con la sua di-
rezione azimutale, saltare fuori con 
un buon segnale. Se sul canale vi 
sono più stazioni da direzioni diffe-
renti si noterà che ruotando si al-

terneranno a seconda del lobo 
connesso, se il segnale non ci ba-
sta inseriamo anche l'amplificatore 
e dai che siamo pronti per la nostra 
prima nottata Dx con la nuova an-
tenna. 
A questo punto ci meritiamo un 
bicchiere, dopo tutta 'sta faticac-
cia, ma ne è valsa la pena, che ne 
dite? 
Buon divertimento e buoni DX ma... Ve-
diamo, come si potrebbe ancora mi-
gliorare? o complicare se più vi piace? 
A parte le rnodifiche di natura 
estetica e non funzionale, esempio 
quella che abbiamo prima accen-
nato circa i LED indicatori sul pan-
nello frontale e che nulla tolgono o 
aggiungono aile prestazioni, Si po-
trebbe pensare di costruire una 
antenna con quattro loop invece 
che con due, sfalsati tra di loro di 
45° invece che di 90° in maniera da 
avere otto punti direzionabili inve-
ce che quattro. Tale tipo di K9 è già 
stata provata con grande succes-
so presso gil appassionati dell'a-
scolto dei radiofari in onde lunghe: 
si richiede di riprogettare la con-
trol box per avere otto commuta-
zioni invece di quattro e servono 
quattro relè nella switch box: per 
ora ve la lascio come compito a 
casa, ma non è difficile, poi maga-
ri ne pubblichiamo lo schema. 
In alternativa pensate a due K9 con 
due loop ciascuna, posizionate ad 
una certa distanza tra di loro, ser-
vono due control box e due switch 
box indipendenti, i due segnali si 
possono inviare ad uno sfasatore 
(ricordate l'articolo sul MFJ1025 di 
qualche mese fa?) per cui si posso-
no sommare o sottrarre i due se-
gnali e ruotare praticamente il pun-
to di null come meglio ci conviene, 
questa è anche stata provata e, per 
chi ne ha lo spazio, a parte la com-
plicazione nell'uso, è veramente un 
"signor" sistema d'antenna. 
Ne riparleremo. Promesso. Per ora 
buon lavoro. 
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Hi-End Audio 

Amplificatori e... 
dintorni 

Davide Munaretto 

L'interesse verso 
l'autocostruzione 
valvolare ha fatto si che 
a distanza di pochi anni 
e grazie anche al 
contributo di riviste 
specializzate, si siano 
riproposte numerose 
versioni di circuitazioni 
spesso appartenute al 
passato, talvolta 
rivisitate e aggiornate 
secondo standard più 
moderni 

È chiaro che rispetto al passato, a 
parte le valvole che spesso non ri-
specchiano gil standard qualitativi 
dell'epoca, la restante parte dei 
componenti è nettamente più evo-
luta e sofisticata e talvolta, è il ca-
so di dire, addirittura estremizzata 
al punto tale da divenire molto one-
rosa sotto il profilo economico. 
Per questo motivo, molti autoco-
struttori, visti i costi molto alti, 
spesso rinunciano ad avventurarsi 
nella sperimentazione, non avendo 
poi la certezza che il risultato fina-
le passa essere soddisfacente. 
Se poi accanto a questo si aggiun-
gono i commenti della critica che 
tende a valorizzare solo improbabi-
li esoterici amplificatori perfetti 
(solo nella loro mente), proposti 
talvolta da costruttori che svilup-

pano il progetto più per lucro che 
per passione, ecco venire meno i 
sogni di molti amanti della valvola. 
Ed è proprio partendo da questa 
considerazione, avendo poi raccol-
to moite richieste di progetti che 
fossero "economici" che è nata l'i-
dea di sviluppare qualcosa che po-
tesse conglobare in se il giusto 
compromesso fra qualità e costo di 
realizzazione. 
Come sappiamo il costo maggiore 
è normalmente rappresentato dai 
trasformatori di alimentazione e di 
uscita. 
maitre spesso non si considera 
che non basta un semplice anello, 
per fare una catena, il componente 
di livello elevato in un sistema di li-
vello basso di sicuro si adatterà al 
sistema stesso. 
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Hi—End Audio 

J.A. Fleming (1849 - 1945) 

TA. Edison (1847 - 1931) 

A Guesto significa che è im-
portante, se si vuole anda-
re verso la direzione del-
la qualità estrema, farlo 
con tutta la componenti-
stica, consci del fatto che 
nel mondo audio per otte-
nere un punto di migliora-
mento si devono investire 
100 punti o più, in base al 
livello su cui ci si trova. 
Le stesse considerazioni 
possono essere fatte per la 
componentistica, che ad 
oggi è praticamente tutta di 

qualità, esistono poi certa-
mente componenti più idonei all'u-
so audio per le loro caratteristiche 
talvolta studiate appositamente, 
ma non sono di vitale importanza, 
soprattutto in progetti di livello me-
dio. 
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valvolare, nonché, che riporti le 
nozioni inerenti le caratteristiche 
tecniche delle valvole più usate sia 
in passato che fino ai giorni nostri. 
Cominceremo da questo numero 
con una breve storia di come è na-
ta la nostra tanto amata valvola per 
poi proseguire alternando la pro-
posta di progetti di vario livello con 
la trattazione più o meno comples-
sa della progettazione valvolare. 
Spero che questa nuova rubrica 
possa suscitare il vostro interesse, 
e come sempre sono gradite le vo-
stre osservazioni, richieste ed 
eventuali critiche... 

Sintesi storica 
Le date di nascita ufficiali corri-
spondono al 1904 con il diodo di 
Fleming ed al 1906 con il triodo di 
De Forest, ma le idee e le tecnolo-
e di base affondano le loro radici 
; 311'800. 
e puà affermare che l'invenzione 
311a valvola inizia appunto nel 
183 con Thomas Edison durante i 
loi continui tentativi di migliora-

-- ento della lampada elettrica da 
'L i inventata e prodotta. 
L iison notà che una certa zona in-
rna del bulbo in vetro si anneriva 
)po qualche ora di funzionamen-
, sempre in corrispondenza di un 
rminale o meglio di una polarità 
m precisa, in quanto a quell'epo-

•1 l'accensione delle lampadine 
• rveniva solo in corrente continua 
•Ir3mite banchi di batterie di accu-
:rulatori. 
I-him-ante l'analisi di questo fenome-
„ ) Edison notà che inserendo una 
-,lastrina metallica all'interno del 

ilbo e alimentandola, con la lam-
jdina  con una sorgente 

positiva si aveva un debole pas-
saggio di corrente cosa che non 
avveniva se la sorgente di alimen-
tazione della piastrina era negati-
va. A quei tempi Edison non riusci 
a spiegarsi il fenomeno e darne 
una spiegazione scientifica, ma 
dopo circa 16 anni il fisico inglese 
J.J. Thomson defini quello che 
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venne inizialmente chian, • - 
fetto Edison", ovvero che 
re scorrere una correntE 1«k 
elettrodi posti ad una cert Irttr 
za nel vuoto, quando unE. 
sia opportunamente riscaldato. 
Fu poi un allievo dello stesso 
Thomson a definire il processo di 
"Emissione Termoionica". 
Ed ecco entrare in scena Sir John 
Ambrose Fleming, che dopo esse-
re stato consulente di Edison ven-
ne sollecitato da Marconi a ricer-
care un dispositivo per la ricezione 
delle onde radio, ed egli ebbe cosi 
l'idea di provare a sfruttare l'effet-
to Edison. 
Fece preparare una lampaclina do-
tata di placca e scopri che inse-
rendo il tubo all'interno di un cir-
cuito radioricevitore l'anodo diven-
tava alternativamente positivo e 
negativo, secondo il ritmo del se-
gnale in arrivo, consentendo il pas-
saggio di corrente in una sola dire-
zione, attuando cosi un processo di 
rettificazione. 
Successivamente furono preparati 
cinque prototipi che furono poi defi-
nitivamente adottati da Marconi per 
un apposito ricevitore che venne 
messo in produzione nel 1910, ma i 
segnali erano ancora molto deboli. 
Nel gennaio del 1907 un giovane 
ingegnere americano, Lee De Fo-
rest, presentava un brevetto di un 
tubo a tre elettrodi, nel quale fra 
catodo e anodo era stato inserito 
un terzo elemento chiamato griglia 
che rendeva il dispositivo atto non 
solo a rettificare e demodulare se-
gnali, ma anche ad amplificarli, an-
che se quest'ultima proprietà sarà 
sfruttata negli anni successivi. 
Per diversi anni la tecnologia co-
struttiva delle valvole rimase inva-
riata, con forti percentuali di gas o 
aria all'interno dei bulbi, che ne li-
mitava fortemente il rendimento. 
Ma nel 1915 in seguito agli studi del 
chimico, fisico Americana Lang-
muir sull'effetto delle scariche 
elettriche nei gas, fu aumentato il 
grado di vuoto all'interno del vetro 

e da quel momenta con l'affiancar-
si dei trattamenti superficiali del 
tungsteno, la valvola cominciù a di-
ventare una cosa seria. 
Durante la prima guerra mondiale 
(1915-18), vi fu un forte sviluppo 
delle tecnologie mirate alla produ-
zione di valvole sempre più affida-
bili e sofisticate e da ahora comin-
ciarono a susseguirsi modelli sem-
pre diversi passando dalle valvole 
bigriglia, al pentodo nel 1926, ai pri-
mi triodi a riscaldamento diretto 
commercializzati per la prima volta 
dalla RCA nel 1927, fino al 1936 che 
vede la nascita delle prime valvole 
con filamento a 6,3V in alternate. 
La fine della prima produzione di 
valvole è stata determinate dalla 
scoperta del transistor anche se 
prima nel 1960 nasce il Nuvistor 
che doveva diventare la valvola del 
futuro, una piccola valvola dalle di-
mensioni massime di 12x25 mm, 
che manterrà la sua modesta com-
mercializzazione per soli pochi an-
ni e che è diventato l'anello di con-
giunzione fra le valvole termoioni-
che e i primi transistor. 

AMPLI mania... 
Dopo aver visto come è nata la no-
stra valvola, possiamo entrare nel 
merito di quale sistema audio sia 
meglio o peggio adottare in caso ci 
si voglia cimentare nella costruzio-
ne di un apparecchio a valvole. 
Molto spesso capita di affrontare 

Hi—End Audio 

l'annosa questione legate aile va-
rie configurazioni che un ampli a 
valvole put) avere. 
E spesso si finisce per chiedersi 
quale "suona meglio" e soprattutto 
perché... 
Le configurazioni possono essere 
divise sostanzialmente in tre cate-
gone: i Single Ended, i Push Pull, gli 
OIL. 

1 Single Ended, sono quella fami-
glia di amplificatori che adottano 
una sola valvola come amplificatri-
ce finale, la quale gestisce intera-
mente il segnale audio ad essa ap-
plicato. 
I Push Pull o anche detti amplifica-
tori in controfase, adottano due 
valvole finali contrapposte che la-
vorano gestendo una semionda 
ciascuna di segno opposto, e da 
qui prendono appunto il nome di 
amplificatori in controfase. 
1 primi due sono quelli più comune-
mente realizzati e discussi, e spes-
so mi si domanda quale dei due è 
meglio rispetto all'altro. 
Dare una risposta univoca ovvia-
mente è impossibile anche perché 
nell'Hi Fi, ad oggi, non ci sono si-
tuazioni migliori di altre ma sempli-
cemente differenti fra loro... 
11 concetto base è che l'amplifica-
tore dovrebbe fare il suo dovere, 
ovvero amplificare il segnale in mo-
do neutro, restituendo quanta più 
fedelmente possibile l'evento musi-
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cale registrato sul support°, sia es-
so di tipo digitale o analogico. 
Ed è a questo parametro che ci si 
dovrebbe rifare, senza dimenticare 
che ogni amplificatore suona a mo-
do suo, ovvero ogni amplificatore 
ha un proprio modo di restituire la 
riproduzione dell'evento musicale 
che puà variare in modo molto sen-
sibile in funzione poi di quelli che 
sono i restanti anelli della catena, 
ovvero il preamplificatore, i diffu-
sori, la sorgente, i cavi, etc. 
Entrando nel merito delle singole 
configurazioni, possiamo dire che i 
S.E. sono amplificatori di medio-
bassa potenza ovvero che posso-
no raggiungere con valvole di po-
tenza come ad esempio le 845 i 
25Wrms o poco più in classe A. 
La configurazione RP. puà invece 
arrivare anche a centinaia di Watt 
e quindi essere adatti a pilotare 
carichi considerati difficili, quali 
CaSSa a merlin haRRa senRihilita 
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—106 dB), che si adattano egregia-
mente aile "piccole potenze" offer-
te soprattutto dai S.E., anche se 
sconosciuti alla maggior parte del-
le persone, infatti quanti di voi pos-
sono dire di aver ascoltato un "lar-
ga banda"?. 
Poi diffusori di questo tipo sono ge-
neralmente privi di filtri cross-over 
che di norma, non vanno partico-
larmente d'accordo con i valvolari 
a causa delle rotazioni di fase che 
possono introdurre. 
Dalle premesse fatte sino ad ora 
possiamo quindi trarre alcune con-
siderazioni, partendo dal fatto che 
il segnale passando attraverso i 
connponenti puà solo peggiorare, 
arricchendosi di distorsioni e di 
colorazioni, ed è quindi evidente 
che più semplice è l'amplificatore 
in termini di circuitazione e quindi 
di componentistica, più in teoria si 
guadagna in termini di qualità, e 
nertantn i SF. flttrl mieRtn agnettn 
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Per quanta riguarda invece i P.P. 
tutto si complica, in quanta i circui-
ti in controfase per essere real-
mente equilibrati richiedono malta 
più cura circuitale, nonché un di-
spendio di componenti maggiore, 
senza considerare poi la precisio-
ne richiesta nella realizzazione dei 
trasformatori d'uscita. 
In altre parole è più facile avere, a 
parité di costi, una qualità superio-
re sui S.E. anche se la tendenza di 
mercato, soprattutto quello della 
grande distribuzione si orienta nel-
la direzione opposta a causa del 
fatto che i diffusori di norma (come 
già detto) sono di medio bassa sen-
sibilità e sostanzialmente più adatti 
al transistor che non al valvolare. 
In ultimo trovianno gli OIL che fan-
no storia a sé, in quanto a causa 
delle problematiche ad essi legate, 
vengono spesso presi in scarsa 
considerazione. 
Ma ahora cosa si deve fare  ?  
A mio giudizio la prima cosa da fa-
re è: IMPARARE AD ASCOLTA-
RE!!!, puà sembrare stupido ma 
molto spesso ci si lascia troppo in-
fluenzare dalla critica, dal parere 
di un amico che il più delle volte ne 
sa mono di noi, e soprattutto biso-
gna ricordarsi che ognuno di noi è 
dotato di una propria sensibilité 
che è sicuramente diversa da quel-
la di un'altra persona, pertanto 
quello che puà piacere a noi, puà 
non piacere ad un altro... 
La seconda cosa molto importante, 
che spesso le riviste che trattano 
audio commerciale da migliaia di 
Euro si dimenticano di ricordare, è 
fatto che le persone non sono de-

gli strumenti di misura...l'orecchio 
iimann ètin nrnann imnerfettn in 
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banda 4 "L.- I 
che a causa ael aoppio cono si 
possono avere dei fenomeni di ro-
tazione di fase che portano all'an-
nullamento di alcune frequenze. II 
tufo suffragato da decine di grafi-
ci... e ahora perché sono da sem-
pre considerati i migliori altopar-
lanti largabanda fino ad oggi pro-
doui?. 
Tutto questo, perché l'orecchio 
non è una macchina perfetta e per-
tanto puà accettare e riconoscere 
le distorsioni solo fino ad un certo 
punto, poi basta, ed anzi talvolta, è 
più sensibile nei confronti di cià 
che per natura si avvicina aile sue 
caratteristiche, ed ecco allora 
spiegato il perché il valvolare senn-
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hi-fi per tutti i gusti e per tutti i li-
velli, ma ricordate che partire con 
l'ascolto valvolare, significa ab-
bandonare quasi sicuramente il 
Trasnsistor e quindi preparatevi ad 
intraprendere un viaggio molto lun-
go e ricco di sorprese. 

• 
ill, j  

• I 2.11: • • 4 Ili 1- i 

1 111' 11: 

j.. :• . 

11 H., 

r!. 1 : A 

1...: 

viene chiamato circuito di alimen-
Szione. 
orne tutti s o e' :e è 
:omposto c 1. 4' -lilt .• "Pi 
.ireco", ma lo 
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nibile con un buon dimensiona-
mento soprattutto per quanto ri-
guarda la riproduzione delle fre-
quenze basse. 
Quindi, per tutti coloro che fossero 
interessati all'argomento, vi riman-
' . r ;if 1"  VI 
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RICEVITORE HF 

ROHDE & SCHWARZ 

EKo7 D/2 
Ricevitore professionale da 0,5 a 

Í 30,1MHz in 9 bande. 
Euro 540,00 
(ottlme condIzion0 

RICETRASMETTITORE 

PRC-9 
Ricetrasmettitore in gamma FM da 27-39 
MHz. Apparati non provati, completo di vat-
vole e guard. Esteticamente presentana 
qualche sverniciatura, internamente come 
nenni. 

Euro 20,00 
(senza accessorl) 

teL 1,5.930868 

1 . 1- 30MHz. Modi: F3-LIS8-LSB-A2/A3-A1/A3J 
4 - Fl-F6. Sintonia digitale interamente a state 
a solido, alimentazione 220V. Uomposto da 2 

unità (consolle di i comande, interamente 
contraata a microprocessor' e gruppo sin-
tonto) completo di tutti i çavi di collegamen-
to, tome° di manuali tecnici e operativi in te-
1 desco . 
DUO 1.140,00 (come nuovo) 

L— 

RICEVITORE PROFF_SSIONALE 

TELEFUNKEN BEi2oo 

RICETRASMETTITORE 

RT77/GRC-9-GY 
Da 2 a 12 Mhz, AM-CW-MCW in tre gam-
me. Potenza di uscita 15W, completo, in et-
timo stato, senza accesson. Accessori e ali-
mentatore originale DY 88 disponibili sopa-
latamente. 

E1.11"0 140,00 
(ottime condizIon0 

GARRETT Super scanner 
Cercametalli portatile, usato da tutti i servizi 
di sicurezza del mondo. Alimentazione a pile 
9V, completo di manuale d'usa. Rivela picco-
lo masse metalliche nascoste Sal carpo. Pe-
so molto leggero, costruito in fibra di poli-
carbonato. liblizza la tecnologia di tivelamen-
to del componente di superficie. 

PREZZO OFFERTA 

Euro 40,00 (come nuovo) 

CONDITION' GENERAL' DI VENDITA (foro competente Catania) 
II pagamento del materiale è conlrassegno • Le spese di trasporte sono o carien del cliente (salvo accordi) • 11 materiale viaggia a rischio e pericolo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tuna Italia a 
mezzo RT., in contrassegno, fino a 20kg Euro 10.00, per peal superiori spedizioni a mezzo corriere (per il cosh) dello spedizione, chiedere un preventivo) • Union° è gratis • Non si accettano ordini per im-
parto in) eriazo a Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti a variazioni • IL MATERIALE VIENE VEN DOTO AL SOLO SEO PO HOBBISTICO ED AMATORIALE si declina ogni responsahiliti per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di garanzia ufficiale di tre mesi. (vedi descrizione o fine paging prodani), dove non specificato è venduto cello state in nui si trove. • LE FOTO dei prodolli descritti, 
moo di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 

RICEVITORE PROFESS1ONALE 

SIEMENS E 311 b ib 

Frequenza 1,5 - 30,1MHz AM/CW/SSB 
Selettività: (-6d8): 6/3/1/0,3kHz 
Sensibilità: <0,3pV OW, tornito di monnaie 
teen ice e operativo in inglese. 

Euro 600,00 (ottimo stato) 

ALIMENTATORE PER AN-GRC-9 

DY-88 
Alimentatore originale a dynamotor, alimen-
tazione 6/12/24Vcc, completo di valvole, vi-
brotare, spazzole e fusible di ricarnbio, con 
monnaie, nuovo nel sua imballo originale. 

Euro 40,00 (nuovo) 

LAMPADA PORTATILE 

A BATTERIA 

In dotazione all'Esercito tedesco, 
completa di batteria 4,8V 7A e filtri, ii 
tutto in cassa di legno cm 20x30x45 

Euro 32,00 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRE 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 26,00 (non provato) 

RICETRASMETTITORE PORTATILE 

PRC 6/6 
Ricetrasmettitore portatile in FM da 47 a 
55MHz, 250mW, 6 canali (di coi uno fornito 
di quarzi). Esteticamente con qualche sverni-
ciatura, internamente come nuovi. Completi 
di valvole e antenna. 

Euro it3,00 
(chime condlzIonl) 

TELEFONO DA CAMPO 

FF 63 

Originale tedesco, alimentazione a batteria 
4,5-9V, chiamata a manovella CONTENITO-
RE IN BACHELITE, IN PERFETTO STATO. 
Con manuale 

lemarze." 

Euro 30,00 



mt REIM NICA 
cell. 368.3760845 

GENERATORE DI SEGNALI 

HP 864oA 

opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
AM/FM con manuale operator 

EMT) 300,00 
(provato, funzlonante) 

OSCILLOSCOPIO 

DF4352 

50 MHz 2Ch doppia base tempi, 
con manuale e sonda 

OSCILLOSCOPIO 

DF4351A 

50 MHz 2Ch con manuale e sonda 

Euro 340,00 (prodotto nuovo) 
DIM 310,00 (prodotto nuovo) 

DIGITAL MULTIMETER 

DF1945 

4 digit: AC/DC - A - Ohm. Range: 
0-1000V 0-20A 0-20MHz, con ma-
nuale 

RIM 140,00 (prodotto nuovo) 
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COUNTERMME 

SISTRON DONNER 
mod. 6153 
DC - 3GHz 

Euro 180,00 
(provato, funzionante) 

AC MILLI VOLTMETER 

DF2170B 

2 canali. Frequenza: 10Hz - 1MHz. 
Voltage range: 100pV - 300V, con 
manuale 

Euro 75,00 (prodotto nuovo) 

MULTIMETRO DIGITALE PORTATILE 

FLUKE 77 II.a serie 
Completo di guscio antiurto, puntali e borsel-
lo. Display provvisto di barra analogica, test 
diodi, cicalino di continuità. portata delle gars-
me in automatico. Misura tensione DC/AC da 
0,32mV a 1000V. Corrente DC/AC max 10A. 
Resistenza fino a 32 Mho su 6 scale. 
Euro 6o,00 (provato, funztonante) 

AC MILLIVOLTMETER 

DF2173B 

Frequenza: 10Hz - 1MHz. Voltage 
range: 100pV - 300V, con manuale 

Euro 6o,00 (prodotto nuovo) 

OSCILLOSCOPIO 

TEK 52o3N/Dio 
DC-1,5MHzAmplificatore verticale 
Mod.5A23N 
Base dei tempi Mod. 5613N. 

LIM 120,00 
(provato. funzlonante) 

CUFFIA con MICROFONO H 161D/U 1 

NATO NUOVA Euro 25,00  
CUFFIA LARINGOFANO RFT-SG 69 
41 con borsetta per trasporto usa- . 
ta Euro ao,00  
CUFFIA NATO M251A/U nuova Eu-

ro 20,00  

STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 

5 stili da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 

russi portatili NUOVA Euro 1,50  
117 MICROFONO ORIGINALE per 

apparati AN-GRC-9 usato Euro 

10,00. 
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN e 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

ARMY Euro io,00 IBORSELLO IN SIMILPELLE conte-k 
nente: microtelefono, antenna a .._ 

frusta, spallacci, accessori van. e, 

Per apparati russi Euro 5,00  
GENERATORE A MANOVELLA per  

i AN/GRC-9 Euro 25,00  I, 
1 
; RADIO INDICATOR CONTROL BEA- ,-... 
RING CONVERTER ID251/ARN 

Euro 16,00  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con 

cinghia a gambale Euro 10,00  
FREQUENCY METER AERONAUTI-

CO 380-420 cps 116V Euro 8,00 
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 

1 nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  
SUPPORTO IN CERAMICA (nuovo), 

Misure 9x4cm Euro 8,00  
MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA 

con filtro nuovo, Euro 20,00  
, MICROTELEFONO MT-17 per appa-lrati russi. NUOVO LIM/ 2,50  
CONDENSATORE SOTTOVUOTO 

200pF 10kV (nuovo) Euro 38,00  

Questa è soltanto una parle del nostro 
catalogo che potete visionare su inter-
net alrindirizzo www.radlosurplus.it op-
pure telefonando ai numen telefonici: 
095.930868 0POure 368.3760845. Vi-
sitateci aile più important( fiers di Elet-
tronica e Radiantismo. 

wurallosurigustit rallosurplus@rdiesmilius,it e7i) 



Alimentatore HiFi Car 
13,8V 35A 
Andrea Dini 

Ouesto progetto vuole 
venire in aiuto a tutti 
quegli appassionati che 
utilizzano amplificatori 
hi fi car e debbono 
testarli in laboratorio. 
Una utile alternativa per 
non portarsi appresso la 
solita batteria auto da 
una cinquantina di 
Amper... 

Non di rado capita di dover 
riparare amplificatori hi fi per auto 
o i cosiddetti booster siano essi 
pun i finali o non, ma sempre di no-
tevole potenza. La moderna tecno-
logia ha fatto si di far lievitare le 
potenze in gioco fino a sfiorare i ki-
lowatt... beh, in questi frangenti 
non c'è alimentatore da laborato-
rio che tenga, anche se non pro-
viamo il finale al massimo, lo spun-
to di accensione dell'inverter inter-
no pone in protezione anche il più 
cattivo dei power supply! Ahora, 
per non rendere il nostro power 
supply un povero supply ci 
mo riarmare di saldatore e ]; 
na volontà. 
La storia ebbe cosi inizio: A 
ratono dove lavoro ho repe 
vecchio contenitore comp t'.. 
dissipatori per ben sei 103 r .-1. 
ci ed un trasformatore da 1z 
buttate via tutte le altre 
e componentistica bruciacchiata 
ho tenuto pure un bel condensato-
re bassa tensione da parecchi mi-
crofarad ed il ponte raddrizzatore. 
Posto tutto all'interno dello scato-
lotto, sul quale troneggia ancora il 
marchio Monacor, ho lasciato un 
poco di spazio per una basetta co-
struita ex novo che conterrà il cir-
cuito integrato regolatore e pilota 
del nostro megafinale darlington 

Ir 

NPN, un circuito 
OVP ovvero over vol-

tage protector con SCR e 
zener ed un limitatore di corrente 
sempre con SCR. Nonostante i ca-
blaggi e i componenti siano parec-
chi dopo poche ore il circuito era 
pronto e funzionante. 

Schema elettrico 
Non mi dilungherá molto sulle fun-
zioni circuitali e sullo schema elet-
trico di figura 1 relativo all'alimen-
tatore ma occorre dire che si tratta 
di un nornnalissimo alimentatore 
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con un bel trasformatore, un ponte 
e qualche capacità ma occorreva 
essere ben sicuri che in caso di 
cortocircuito di uno dei finali non 
si incorresse nel sovralimentare 
l'apparecchio in prova; infatti se un 
transistore regolatore andasse in 
cortocircuito avremmo in uscita ol-
tre 18V raddrizzati. 
Un circuito over voltage protector 
ovvero un SCR che pone in corto 
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230V 

RETE AC 

R 1 5 
OUT 

13,8V/ 35A. 

ELENCO COMPONENT! 

R1÷116 = 0,02Q (vedi testo) 

R7 = 47S-2 - 1W 

R8 = R9 = 220Q 

R1O=lkfl 

R11 = 100Q 

R12 R15 =0,10- 5W 

R16= un 

R17 = 100Q 

P1 = 4,7k0 reg. Vaut 

P2 = 1000 reg. prat. Corrente 

Cl = 22000pF/35V el. 

C2 = 470pF/25V el. 

C3 = 10pF/25V el. 

C4 = lpF/16V el. 

C5 = 100nF 

B1 = 50V/50A 

D1+1:14= 1N4001 

SCR1 = C106D 

SCR2 = 25V/50A 

TR1÷TR6 = NPN 25A/50V (40411) 

TR7 = BD911 

DL1 = LED rossa 

DZ1 = 13V 1W 

ICI =7812 

Fl =2A 

F2 = 35A 

Ti = 220V/14V/40A 



+V IN 

GND IN 

l'alimentazione se si superassero i 
fatidici 16V facendo fondere il fusi-
bile F2. Questo SCR deve essere 
ben "tosto" per sopportare il mo-
mento di corto "terapeutico" ma 
non necessiterà di aletta visto il 
veloce e decisivo intervento. Lo ze-
ner da 13V determina la soglia di 
intervento dell'SCR. Con questo va-
lore lo scatto del diodo controllato 
avviene a poco meno di 16Vcc. Al-
tro circuito sempre a SCR è il cur-
rent limiter che viene a leggere la 
caduta di tensione sui resistori di 
limitazione posti in questo caso 
sulla linea di massa del circuito, 
tramite un trimmer (P2) si determi-
na la soglia di intervento, nel mio 
caso settata a 354. L'intervento 
dell'SCR fa accendere il led DL1 e 
pone in corto l'uscita di IC1 bloc-
cando l'erogazione di corrente ed 
interdicendo i finali in parallelo. 
Questo brutale corto sull'uscita di 

G 

G 

G 

P2 

IC1 non ne determina guasti 
essendo il componente 
protetto. 

lstruzioni 
di montaggio 

La pic cola basetta elettro-
nica prevede tutti i corn-
ponenti di pilotaggio com-

preso IC1, il ponte raddrizza-
tore è fissato al telaio metallico 
mentre SCR1, SCR2 e relativi corn-
ponenti stanno sul medesimo PCB. 
II transistore pilota del darlington è 
posto su di una singola aletta iso-
lata dalle altre e tutti i finali paral-
lelo sui dissipatori principali. Que-
sti ultimi andranno montati con kit 
di isolamento anche se tutti i col-
letton i sono in comune, questo per 
avere tutte le alette connesse alla 
massa e non in tensione, nel quai 
caso anche solo una caduta di una 
vite potrebbe creare il finimondo. 
I resistori di potenza blindati R12, 
R13, R14 e R15 sono posti a telaio e 
connessi con cablaggi a filo tra ba-
setta e uscita. 
Come avrete notato il lavoro non è 
molto difficile ma occorre una cer-
ta dimestichezza nel realizzare 
connessioni a filo di potenza e in-
terconnessioni tra circuito stampa-
to e componenti fissati a telaio ed 
al dissipatore. Molto spazio viene 

RI FINALI 
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+V OUT 

ONO OUT 

DR R12..15 
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quindi si consiglia di 
effettuare tutti i ca-
blaggi e saldature pri-
ma di alloggiare il tra-
sformatore nella sua 
sede definitiva. Non 
resta che montare i 
fusibili, un cordone di 
rete con interposto 
fusibile ed interrutto-
re, nnagari di tipo lu-
minoso, inserire a 
pannello le boccole 
rossa e nera ed il led 
indicatore di protezio-
ne. I cavi interessati 

dalle alte correnti dovranno essere 
da 4mmq minim° e di tipo antifiann-
ma . Nulla vieta di portare il poten-
ziometro P1 di regolazione della V 
out e P2 di regolazione intervento 
protezione extracorrente a pannel-
lo, con indicazione ad indice. 

Collaudo dell'alimentatore 
Dopo essere ben sicuri di non 
aver fatto errori né banali dimenti-
canze nel montaggio potrete con-
nettere all'uscita almeno quattro 
lampade per fan i auto da 55W 12V 
in parallelo tra loro, ponete ai loro 
capi un tester in portata voltmetri-
ca e date tensione. Se tutto è ok 
tramite P1 r • re la ten-
sione di tipici per 
hi-fi car: 1. 
Se connet.,r canco si bloc-
casse l'erc di tensione re-
golate P2 >mi 11 tervento meno 
tempestiv( o non rimane 
che prov.;-;.; , ..;.iimentatore sul 
campo. Un'ultima cosa, per rego-
lare P2 in modo che scatti a 354 
basterà porre il potenziometro al 
nnassimo ovvero verso il lato oppo-
sto dalla massa. 
Se il circuito, nonostante i grossi 
dissipatori, continuasse a scaldare 
graditissima sarebbe una ventola. 

andrea.dini@elflash.it 
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Misuratore 
di campo elettromagnetico 
con Micro Cap 7 

Alberto Bagnasco 

Con questa puntata 
concludiamo la 
carrellata sui motori di 
simulazione disponibili 
con il MicroCap7. In 
seguito sposteremo la 
nostra attenzione sulla 
modellazione dei 
componenti e sulle 
funzioni avanzate di 
analisi 

r — 

lb 
11 

quarta parte 

Introduzione 
N:niamo ora all'argomento della puntata di questo mese: l'analisi in con-
' ram (DC analysis). La variabile in funzione della quale viene svolta la si-
Hlazione è un qualsiasi parametro che sia costante nel tempo ed in fre-

li enza. Ad esempio la tensione o la corrente di una batteria, la tempera-
a o anche i parametri dei componenti. 
iulta evidente, dunque, che i condensatori e le induttanze che doves-

essere presenti nel circuito verranno trattati, rispettivamente, come 
circuiti aperti e corti circuiti. 
Quest° motore è molto utile per verificare la stabilità del punto di lavoro 
di un circuito, oppure per tracciare le curve di un componente...vedremo 
come. 

Generatori 
Al solito diamo un'occhiata ai generatori che possono essere utilizzati. 
Questi sono: la batteria e gli ornnai classici y ed I. Tutti i generatori che 
forniscono segnali variabili nel tempo o in frequenza verranno conside-
rati circuiti aperti, se sono generatori di corrente o corto circuiti se sono 
generatori di tensione. 

Tracciacurve 
Proviamo a tracciare le curve Vce, lc di un transistor BJT. Ad esempio 
prendiamo il 2N2369: 
Dobbiamo, ovviamente, far variare i valori del generatore di corrente di 

base e di quello di tensione pasto sul collettore. Dobbiamo in-
nanzitutto definire i due parametri Vce ed lb. Qualunque nome 
andava bene, li ho chiamati cosi per ovvi motivi di chiarezza. 
Inoltre ho definito il guadagno di corrente in modo che passa 
poi essere inserito nel grafico. 
Inseriamo dunque nella pagina di testo le seguenti definizioni: 

j_Vce 
1 vi 

.define Vce 1 

.define Ib lu 

fine CurrentGain ic(q1)/ib(q1) 

egb-monica novembre 2003 
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Diodi PIN 
I I diodi PIN sono componenti spesso utilizzati in appli-

cazioni RF sia per realizzare degli switch che degli at-
tenuatori variabili connandati in tensione. Chiaramen-
te l'analisi completa puà essere effettuata solamente 
attraverso un simulatore dedicato. Tuttavia è possibi-
le utilizzare la modalità DC per verificarne il funziona-
mento di massima. 
Vediamo innanzitutto, a grandi linee, cos'è un diodo 
PIN. Dal punto di vista della corrente continua il corn-
portamento è grosso modo quello di un normale diodo 
al silicio. In radiofrequenza, perà, si comporta come 
una resistenza il cui valore è determinato dalla cor-
rente diretta che lo attraversa. Quindi con un certo 
numero di questi diodi è possibile realizzare una atte-
nuatore a pi -greco. 

Ità di inserire Una caratteristica molto importante è l'adattamento 
nostro caso di impedenza; questo significa che l'impedenza (Z) di 
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Passo 1. Polarizzazione dei diodi in continua. Otterremo il seguente andamento: 

R4 
2 5EC 

D3 

14  

v1 
Tensione .11 conlrolm 
vanande 1.5%. 

330 

or 

Fe. ›thi 

Ft1,1 

R2 
fik R3 1 5. 56a 

V2 
f1/4 1 Tene'one Flesa 

},%!* 

In questa fase ci interessa l'andamento tensione-cor-
rente nel diodo che puà essere regolato agendo sul 
parametro Is (corrente di saturazione). Supponiamo 
che il nostro diodo abbia una Is=230fA, per cui in text 
inseriamo il seguente modello: .MODEL PIN D (LE— 
VEL=2 IS=230F). Guest° viene automaticamente 
inserito se nel dialog box del diodo inseriamo ii valore 
Is che ci interessa. Bisogna ricordarsi di inserire an-
che il nome (lo ho utilizzato, con poca fantasia, PIN) 
nella casella VALUE dopo aver cliccato su MODEL= 
nella finstra a sinistra del dialog box corrispondente 
al diodo. 
Facendo la simulazione in DC possiamo stabilire la va-
riazione di corrente nei diodi conoscendo it valore del-
la tensione di controllo. 
Facciamo disegnare la curva della corrente nei diodi 
dl e d3 (gli altri due sono perfettamente simmetrici). 
Basterà indicare come Y Expression i(d1) e i(d3). 
Possiamo poi modificare la scala cliccando due volte 
sul grafico (questo è ovviamente possibile con qual-
siasi tipo di simulazione) ed inserendo i valori deside-
ati per X ed Y nel dialog box, come nnostrato in figura: 
• M.( El 

Curt 

031 

OK I 

Scads+ end Fottolt 1 Colpa Fonts, end Lines 1 Headel 1 Save Curves' icon. 1 

Ree,. I 6.K151wen re— 
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Si puà notare come si abbiano valori costanti pari a 
circa 2mA per i diodi dl e d2 e OmA per i diodi d3 e d4 
per una tensione di controllo compresa tra 0 e 1.6V 
dopodichè abbiamo due rette. Conosciamo adesso la 
relazione tra la tensione (asse X) e la corrente nei dio-
di (asse Y). 
Per chi ha meno dimestichezza con la matematica ri-
porto la relazione, ricavata dal grafico, tra la tensio-
ne di controllo vc e la correnti nel diodo dl e nel dio-
do d3. 

'dl = 2.31 — 0.22 • V 
1d3 = 0,3 • Ve — 1.46 

Per valori al di sotto di 1.6V (come si puà vedere dalla 
posizione del cursore di sinistra) i diodi non sono po-
larizzati, dunque la relazione scritta sopra non è vali-
da. Per tale valore la Id3 si annulla. 

Inoltre la corrente 'dl che diminuisce con l'aumentare 
della tensione di controllo va a zero quando V = 10.5V 
che, dunque, è il valore massimo che possiamo utiliz-
za re. 
Abbiamo detto che il diodo PIN si comporta, in RF, co-
me una resistenza il cui valore dipende dalla corrente 

1 1 , t'traversa. II valore di corrente lo co-
l— er .1- 1 ora prendere dai data sheet la re-

esistenza. Solitamente questo dato 
t *:! 1 grafico logaritmico, quindi bisogna 

— qL11. • c:J•orazione prima di giungere ad una 
+ .1U .11 ., -1 . 
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Supponiamo che l'andamento corrente-resistenza del , - 
nostro diodo sia il seguente: 

1 0000 

1 000 
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maim 
1.11M•Ral. »»••••••MIMIMI••1. ffl•••••• 

IIIMINIIIIIIIIMMIIIIIIIM»11111111•111•1111111111 

011111111M11111111.11111111MIIIIIII 

1101111111111111111111111111111111 

MM••• 1- MMan•••••••111•11111M.11••••1 

111111•1111111111MCIIMIIIIMMUIIIIIMMH11111 

.111111111M011111.111111111.1111111111 

IMMIMMmmmMennmà.•1Ia••IIIMMfflMM•M•11 

MMUIIIIIMIIMM1111•1111111111101•11111U11111 

.11111111.11111111.111111111190.1111111 

1111111•11111111.111111111.0111 
fflum•••••••immmum.•••••m••••.•••• • re• 

Mm•••noMMamal•Ininmi•••»11IMUMM••.11 

111.111111111111111111.1111111111..11111111 

0.01 01 10 

Corrente in mA 

100 

da questo grafico, utilizzando u • 
dette .• -ino ir ,1 
è po: i • r i • ione • .i. 

. .1. Ito. Ir - .!. 

R Fi-

-4 • 1-61D . -r, r 

r I 

7C1( ... r.•,!? l'.11 
41 

ri . _1.`? '••>tei • 41•il • 

z 
! - 

rirr -r 
. :1 nente andrà definita la resi-
efin7 t eh. 

:11 

•.... . • i • - 
rrtrYg.,.¡Ef 

re 

1  

.define Rd4 rd3 

Mi scuso per questa parte forse un po' troppo coni-
plessa matematicamente, ma credo che questo esem-
pio passa dimostrare come talvolta sia possibile l'a-
nalisi di un circuito suddividendo il procedimento in 
più fasi. In questo caso non sarebbe possibile diver-
samente in quanta i diodi PIN non sono modellabili 
con i simulatori di questo tipo. 

Comunque il circuito in radiofrequenza sarà: 
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ta utilizzata nelle espressioni; nell'esempio è Vc. 
Eseguendo la simulazione, facendo tracciare la curva 
dB(v(out)/v(in)), avendo cura di far variare V1 tra 1.5V 
e 10.5V otteniamo: 
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Misuratore di campi elettromagnetici 
In questa puntata riprendiamo il semplice rivelatore a 
diodo che avevarpo introdotto nella scorsa uscita. 
Completiannolo ora con i condensatori di filtraggio in 
modo da ottenere una corrente continua che attraver-
sa lo strumentino. 
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Lui '4rsori andiamo a vedere qual'è l'anda-
1- .-_Dr-rente una volta che la misura è sta-
1 . lop° 50ms. Possiamo scrivere la se-

r per ottenere ii flusso basta moltiplica-
I 1 e tee. r er 100/8.8): 

(UT) Corrente (pA) 

8.3 

31.2 

55.4 

79.8 

104.2 

128.8 

153.3 

177.9 

202.4 

- tare il circuito con una sinusoide pos-
Jr: r .:on una continua. Per fare ció basta 
h.: y a simulazione DC. 

Abiamo direttamente la curva che le-
ga la corrente di uscita al flusso: 
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100 

59.1 
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I valori ottenuti sono leggermente diversi da quelli del-
la simulazione transient. Perché? 
Il motivo è piuttosto semplice. Partiamo dal principio 
di funzionamento del circuitino: il segnale proveniente 
dal generatore viene raddrizzato (cioè passano solo i 
segnali positivi) dal diodo DI, mentre il condensatore 
Cl provvede a memorizzare il valore di picco della for-
ma d'onda di Vi; l'ondulazione ancora presente viene 
eliminata poi dal filtro Rl+C2 e portata al canco R2 do-
ve si ha, dunque, una corrente continua. 

Bene, se VI genera una tensione continua (come nel 
caso della simulazione DC) sul condensatore Cl sarà 
sempre presente il valore di tensione VI-0.7V (dove 
0.7V sono la caduta sul diodo) mentre dal generatore 
verso il canco vi sarà continuamente circolazione di 
corrente. 

Se invece VI genera una sinusoide la cosa si compli-
ca leggermente. Fino a che la tensione di ingresso, 
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resistenza è bassa più la scarica è veloce. Dopo il fil-
tro avremo una tensione che è la media tra Vmax e 
Vnnin. 

nnindi tomnn il dinfin rimann in nnlmr-i77m7innn in-

abbassa e quindi la simulazione DC differisce dalla 
transient (che in questo caso è quella più accurata) 
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Con questo esempio ho voluto dimostrare che utiliz-
zando un certo tipo di simufazione (qui fa OC! è tafvo(-
ta possibile semplificare l'analisi di un circuito; in que-
sto caso abbiamo direttamente la curva che rappre-
senta la corrente in uscita in funzione del flusso, sen-
za doverla costruire punto per punto utilizzando i cur-
son, come avremmo dovuto fare invece con la simula-
zione transient (cioè come ho dovuto fare per compi-
lare la tabella). Facendo questa operazione è perà ne-
cessario analizzare a quali tipi di imprecisione andia-
mo incontro. 

Anche per questa volta abbiamo terminato; alla pros-
sima uscita: non mancate! 

alberto.bagnasco@elflash.it 

II software Micro Cap 7 è distribuito in Italia da: 
CAD ITALIA Sri, 
via E. de Nicola, 4c 
20037 PADERNO DUDIANO MI) 
tel. 02.99044.312 fax 02.99044.322 
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È possibile scaricare dal sito: 
http://www.spectrum-soft.com/demoform.shtm una eva-
luation copy del programma dopa aver compilato, con i vostri dati, un 

modulo di registrazione 

rlecarno elettromca 
A 4 

1 
EH ANTENNA VENU580 
La EH antenna per gli 80 metri 
Frequenza: 3500 - 3,800 MHz 
Banda: 170 KHz @ ROS 2:1 

350 KHz @ - 3 db 
Max potenza: 2000W 555 - CW 

500W rtty - am 
Efficienza. > 95 y. 
bimensione 248cm x 08/12,5cmx4,9kg 
Prezzo di Listino 228,00 C 

EH ANTENNA VENU5160 
La EH antenne per la TOP BAND 
Frequenza: 1.830 - 1.850 KHz 
Banda: 40 kHz C ROS 2:1 

70 kHz C - 3 db 
Max potenza: 2000W 55B - CW 

500W rtty - am 
Efficienza: > 95 % 
Dimensioni: 248cm x 08 / 12,5cm 

.,„eeso: 5,4 Kg 

'Prezzo di Lancio 228,00 C 

EH ANTENNA SYSTEMS 

imam. MM 

"tf t'es 

Le EH antenne VENUS e COBRA sono dotate di 
dispositivo esterno che consente la taratura sulla 
esatta frequenza voluta di centrobanda. 

EH ANTENNA COBRA 10 MT 
Frequenza: 28 - 29,500 MI-1z 
Banda: 1,8 MHz @ 2:1 ROS 

3,5 MHz @ 3db 
Max potenza: 2 Kw 559, CW 

500W rtty, am 
Efficlenza: > 95 % 
Dimensloni: 90 cm. x 0 8 cm. x I,5kg 

EH Antenna COBRA 
Prezzo di Listino 144,00 C 

EH ANTENNA COBRA 15 MT 
Frequenza: 21 - 21,450 MHz 
Banda: 1 MHz @ 2:1 ROS 

1,8 MHz @ ± 3db 
Max potenza: 2 kW SSB. CW 

800W watt rtty, am 
Efficienza: > 95 % 
Dimensionl: 90 cm. x 0 8 cm. x 15kg 

EH ANTENNA COBRA 20 MT 
Frequenza: 14 - 14,350 MHz 
Banda: 1 MHz @ 2:1 ROS 

2 MHz @ a 3db 
Max potenza. 2 kW 558, CW 

500W rtty, am 
Efficienza: > 95 % 
Dimension 90 cm. x 0 8 cm. I,5kg 

EH ANTENNA COBRA 11 MT 
Frequenza: 27 MHz 
Banda: 1,6 MHz @ 2:1 ROS 

3,1 MHz @ ± 3db 
Max potenza: 2 kW 558, CW 

500W rtty, am 
Efficienza: > 95 % 
Dimension 90 cm. x 0 8 cm. x 1.5kg 

EH ANTENNA COBRA 17 MT 
Frequertza: 18,068 - 18.168 MHz 
Banda: 800 kHz e 2:1 ROS 

1,5 MHz e a 3db 
Max potenza: 2 kW 5513, CW 

500W rtty, am 
Efficlenza: > 95 y. 
Dimension 90 cm. x 0 8 cm. x I,5kg 

EH ANTENNA COBRA 30 MT 
Frequenza: 10 -10,150 MHz 
Banda: 400 kHz e 2:1 ROS 

800 kHz C a 3db 
Max potenza: 2 kW 558, CW 

500W rtty, am 
Efficienza: > 95 % 
DImensionl: 93 cmx 0 12,5 cm 3,5kg 

EH ANTENNA COBRA 40 MT 
Frequenza: 7 - 7,100 MHz 
Banda: 200 kHz e 2:1 ROS 

400 kHz @ a 3db 
Max potenza: 2 kW 558, 08 

500W rtty, am 
Ef flcienza > 95 % 
Dimension 93 cm. x 0 12.5 cm. x 3,5kg 

•Prezzl IVA Incluse. Space dl spedIzIone esclusa. Le IntormazIonl descrItte sono dl maltera generate e potranno essere epportete modIfiche senza alcun prsavvlso. 

I- 56033 CAPANNOLI (Pl) 
www.eheuroantenne.con1 In100eheuroantenna.corn Tel. +39 0587 606122 — Fax +39 0587 608634 

Marchl e prodottl reglatratl e copertl da Brevetto InternazIonale. 



Accensione automatica fan i anabbaglianti 

Mezze Luci...mezze accese 

intiManteitt  

Modifica in grado di 
risolvere i disagi creati 
dalle recenti disposizioni 
del Codice della strada 
come il ricordarsi di 
accendere (ma anche di 
spegnere!) le luci dell'auto. 
Con questo progetto si 
risolve il problema della 
scarsa luminosità del 
quadro strumenti nei 
modelli in cul si attenua la 
luce nonché quello 
della frequente bruciatura 
delle lampade 
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D6 Si 

ELENCO COMPONENTI 

D1 + 05 = diodo generico 20A 

06 = 1N4007 

RL1 = relè 1 scambio 25A e 
bobina 12V (vedi testo) 

RL1 

D1 D5 

Lad 
posizione 

LJ 
Anabbaglianti 

figural - Schema elettrico. II tratto più nero corrisponde all'impianto che aggiungeremo, 
mentre in chiaro è una sintesi rappresentativa dell'impianto esistente un po' su tutte le auto. 
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aso, la bobina si trova fra due 
tivi e non si ecciterà lasciando 

-ate le luci anabbaglianti. 
odo 06 fa si che quando par-
-ggiamo l'auto (motore spento) 
luci di posizione accese il relè 
si ecciti accendendo anche i 
Infatti, in questo caso, la cor-

rie circolerebbe dalle luci di po-
me verso i circuiti del motore, 

in senso inverso facendo 
1 ,41 ". l'• 

• t. es 
J. 1. • 

'41 • 

Con questo sistema abbiamo risol-
to il problema sia della dimentican-
za di accensione/spegnimento, ma 
anche dell'abbassamento delle lu-
ci nel cruscotto nelle auto che di-
spongono di tale meccanismo. In-
fatti, in questi casi, l'abbassamen-
to dei simboli retroilluminati (come 
l'autoradio ad esempio), crea diffi-
coltà di lettura in pieno giorno: co-
si facendo, il tutto è risolto. 
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lasciare liben i i due 
nnorsetti relativi al-
l'alternata, e colle-
gare solo quelli re-
lativi al positivo e 
negativo. Ma at-
tenzione, in questi 
ponti vengono 
marcati il positivo 
ed il negativo pre-
senti in funzione di 
raddrizzatore. 
Quindi il morsetto 
marcato — (meno) 
corrisponde ai due 
anodi, che nel no-
stro caso andrà in-
vece collegato il 
positivo se vocilia-
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sere più sottile facilitando la salda-
tura sullo zoccolo. Stessa cosa va 
fatta sulla lampada di posizione. E' 
consigliabile sfilare il fast-on dallo 
zoccolo di plastica onde non dan-
neggiarlo con il cabre. 
Ora è la volta del positivo da invia-
re al relè che deve essere presen-
te solo a motore avviato (ovvero, a 
quadro acceso). Si cercano colle-
gamenti, nel vano motore, dove è 
presente l'alimentazione con chia-
ve girata nella posizione di marcia. 
Se ci sono fusibili, l'operazione di-
yenta molto semplice in quanto ba-
sta sfilario e saldare un filo come 
mostrato in foto 2 (dove si vede il 
D6 essendo il fusibile alimentazio-
ne nrnani mntnrel. Prestare atten-
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altri punti e, per maggior sicurez-
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foto 
Esempio di prelievo positivo a monte del relè 

fendinebbia, dove il filo viene saldato 
direttamente sul morsetto dello scambio essendo 

più pratico che intervenue sol lato zoccolo 
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KENWOOD ICOM YAESU 
Permute e spedizioni in tutta Italia 
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-TECNO SURPLUS-
di La Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

1.1a Piave, 21 •97,030 TPEMESITERI ETNEO (CT 
teL (0328)8421.411 fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
Email ,drinelo.lencaqourime it 
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Le mie bici elettriche 
seconda parte 

Daniele Cappa, IMAXR 

Dopo aver presentato il 
progetto illustriamo il 
montaggio del 
regolatore, l'impianto 
elettrico della bicicletta, 
impressioni e 
considerazioni finali 

II montaggio 
Nel progetto non sono stati usati 
componenti critici, praticamente 
tufo puà essere sostituto con quai-
cosa di analogo, rispettando le cor-
renti che nello stadio di potenza 
raggiungono valori elevati. 
Il tutto andrà assemblato con cura 
e in modo stabile, la bici trasmette 

.„rti anche di 

7 1 . .T:-. 

ortivo (!) al 
ianubrio ac-

•ll i Pl, un pul-
o )erto, deno-

T t'. .ir. iî Imente atti-
„I • . . /atti collega-

14' Po.. • g i otori 
viene eli-

, alettronico è 
:ti • I ",r fornendo ai 

t. • ., • la massima 
- .1:1 • ;capito della 

carca °eue batterie che vengono 

foto 6 
Le batterie e regolatore a due transistor 

cosi sottoposte a un canco che 
puà arrivare a 15A, utile se si è ve-
rificato un guasto... Successiva-
mente in seguito alla bruciatura dei 
contatti del relè il comando è stato 
spostato in modo da pilotare diret-
tamente le basi dei transistor, tra-
mite il pulsante (cosi bruciamo di-
rettamente i transistor). 
Il consumo a "bici ferma" del solo 
regolatore a riposo è di circa 20mA, 
pochi rispetto al consumo del moto-
re ma sufficienti a giustificare l'uti-
lizzo di un interruttore per escludere 
completamente le batterie durante 
le soste prolungate o in garage. 
I tre prototipi del regolatore sono 
stati montati su basette millefori, i 
due transistor su un dissipatore 
8x5cm circa. La versione per la 
Mountain bike è stata realizzata se-
guendo il disegno dello stampato 
proposto, ma utilizza quattro finali 
MJ25( 
Se de = 
versio -.".rp.e 
datevi 
15 d. .1. II 1 : 
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I I - i .• I I 
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• e I 
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tore non raf — :51 - . ebbe i 
due transist , iersio-
ne successi - ta con 
il dissipator u i -de fis-
sato accant- r. riore. 
I collegame r. r - -r a cor-
rente dei nu Jr i • 'ettua-
ti con filo di • " ;isten-
te, aiment) rii ii I I.- • 1.-1 O. 
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REED 

PEPALIE 

ELENCO COMPONENTI 
DEL REGOLATORE 

RI = R2= 330n 

R3= R4= 1Mil 

R5= R6 = 1,2Ie 

R7 = 220 ohm 

R8 = R9 = 0,1S-210W 

R10 = R11 = 2201I 

PI = potenziometro lineare 100k11 
manopola 

C1= 1000uF 50 V 

C2= C3 = 100nF 

C4= 3.3 microF 

C5= 1 microF 

C6 = C7 = 10 nF 

DI 1-4 1N4007 

PORI It 

NON 

US E 

02 ÷ D5 = 1N4148 

06 ÷ 09 = 1N4007 

1310 = BYW80-150 oppure BYW29-
200 diodo veloce 8A 150V o più 

TR1 =TR2;--- TIP141 

ICI =1147812 

IC2= NE555 

IC3 = CD4011 

2 MOTOR, 

ELF ROVf 

SW1 = magnetico reed NA 

SW2 = magnetico reed NA 

SW3 = pulsante NA 

Radiatore per i transistor 

Kit di isolamento per i transitor 

Zoccoli a 8 e 14 pin 

Contenitore, anche plastic° 



24V 

. menti P 

'npato 

REED 
PEDALE 

REED 
RUOTA 

PULSANTE 
TURBO 

ALLE BASI 
DI TR1-TR2 

I 'di che 
r Dgati ai 

(D8 e 
L montati 

....I , • •i.• rite sui 
nsistor. 

II • - tato de-
nte si-

- " un con-
. 3 ester-
1..• rictn di 

due in parallelo 
elettronica (Foto 6). II tutto è i 1-
mente fissato sul portapacchi della 
Graziella. Davanti alla scatola (sotto 

"I - !MI') 

116 da 30A 

figural 
:herna blocchi del progetto 

la sella) è previsto lo spazio per un 
piccolo caricabatteria che viene 
collegato a mezzo di una piccola 
presa volante fissata al telaio della 
bicicletta. Un trasformatore da 24V, 
un ponte a diodi e una resistenza li-
mitatrice da 2.2 — 4.7e 5W per limi-
tare la corrente di carica a 0.5 — 1 A 
massimi che permettono la ricarica 
"lenta" delle batterie in circa 15— 20 
ore. Ovviamente raddoppiando le 
batterie raddoppia anche il tempo di 
ricarica. 
L'interruttore a chiave toglie l'ali-
mentazione solo al regolatore 
PWM, lo stadio di potenza non as-
sorbe nulla di misurabile, se il re-
golatore non è alimentato. In paral-
lelo all'alimentazione del regolato-
re è stato montato un voltmetro 
analogico da 30 Vfs, anche lui 
montato sul manubrio accanto al 
classico contachilometri da bici, 
per controllare la tensione degli 
accumulatori durante i test. (Foto 7) 
Sulla mountain bike è stato manta-
to un vecchio kit MK1770 della 
GPE, si tratta di un tester per bat-
terie a 12V, opportunamente modi-
ficato per l'uso a 24V. lnserito nel 
guscio di un vecchio telecomando 
e montato accanto al manubrio è 
molto più discreto dell'ingombran-
te ex-tester. 
In serie aile batterie è necessario 
inserire un fusibile, anche di tipo 
automobilistico da 25-30A. 
Il cablaggio della mountain bike è 
stato realizzato in modo modulare, 
in modo da permettere la sostitu-
zione di un elemento semplice-
mente staccando un connettore. 
Lo schema a blocchi chiarisce la 
cosa, l'impianto è stato suddiviso 
in guattro blocchi: 
• i motori 
• i finali 
• le batterie 
• il regolatore, a cui fanno capo 

tutti i comandi e il voltmetro 

Ogni blocco è collegato con uno o 
più connettori, solo il regolatore ha i 
connettori da stampato all'interno, 

novembre Z003 ERUMOIlligg 



-i- 2 4 V 

PUNT° R 

GND 

ELENCO COMPONENT! 
DEL GRUPPO FINALI 
PNP 

D4 

05 

gil altri hanno connettori a due, quat-
tro e sei vie di tipo automobilistico. 
È un buon sistema per non distare 
tutto l'impianto in caso di un guasto, 
è successo più volte e non è diver-
tente disfare cosa si è appena fatto! 

Impressioni di chi 
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elettrici è accompagnato da un si-
lenzio quasi totale che fa ulterior-
mente apprezzare l'opera appena 
conclusa. 

Quanto si spende 
e quanta pesa 

I motori nuovi, come ricambio, co-
, isso-
0'1 p .I• 0 Or-
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=3,3k0 I/4W 

R2 = 1200Q 

R3 = 2,2kQ 

R4+ R7 = 270Q 

R8 ÷ R11 =0,1Q1OW 

D1 D4 = 1N4007 

D5= BYW90-150 

TRI =BD165 

TR2 TR5 NIJ2501 
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Tempo di conversione Un mese, dall'idea alla prima realizzazione. Per assemblare i pezzi 12 ore circa. 

Costo totale: Da 0 a 100 Euro, secando quanta si riesce a recuperare usato, più la bicicletta. 

Costa al chilometro: Mena di 5 vecchie lire, 0.0025 Euro stimato di energia elettrica ogni chilometro percorso. Con 
II costo di un litro di benzina percorrerebbe 400km... 

Tabella con le caratteristiche del progetto Graziella 

batterie con alcuni robusti elastici, 
con una cinghia o delle fascette di 
dimensioni adatte, e inscatolare so-
lo il regolatore. II risparmio sul peso 
complessivo pug essere notevole. 
Una batteria da 12V 7 Ah misura 13 
x 15 x 6.5cm e pesa 2.660Kg. 
In ferramenta una barra da 2 metri 
di profilato in alluminio da 20 x 20 
mm costa circa 7 Euro, cui aggiun-
giamo le minuterie fino a 15 Euro. 
Siamo a poco più di 100Euro totali 
contro un valore di kit commerciali, 
sicuramente più evoluti e perfor-
manti, di 270 - 330 Euro. 
II kit più economico di cui sono a 
conoscenza è distribuito dalla 
GBC, costa 245 Euro e pesa circa 
4kg. Purtroppo non ho dati circa la 
capacità delle batterie utilizzate e 
della sua autonomia. 
Home Shopping Europe commer-
cializza una bici elettrica, con pe-
dalata assistita, della Piaggio a 
999Euro, dichiarano 30km di auto-
nomia a 15km/h. 
Per montare il prototipo ho recupe-
rato quasi tutto, i motori da Gino in 
Via Talucchi a Torino, le batterie e 

la scatola da 
me stressato 
ne. I rulli sor 
berto iw1bnv 
è stata gent 
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filettate e le r 
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totipo visibile nelle foto è 
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l'usa di un contenitore dE 
sioni generose ha impel 
sarlo immediatamente dii 
la, dove non si sarebbe p 
Forte dell'esperienza fa - - 
Graziella assemblando la mountain 
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Veicolo di base: Mountain Bike classica Md;f:J...' :,2. -i-.'1"1' r: is ' 'T 'r 

Motore: due maton i DC a magrr-,. Ir. ,,, =tir-,---" ''. ..:_:.,-.. . .. ..... ...:....,,..-i.r.t..ki r•-il.. 
lizzato in profilato qua' , '' ,cIF •=1111.ini.11 ,-,.. .1 !I 'd ri.17 . 1...„'. -1-,-i-dz,-. 1,-.,,i .11.., T:1"..,v1 

quantificabile a poco pi u ,,l:. ' ..": ("l-

Trazione: A rullo in alluminio, dia , :If," -,..-ir.- ... ,, -,:-.0-i..,, ,:?y,. V . -,, ,,tr-.  

Controller: A comnnutazione a tran -r,i....,, ',Pi, • -- .' - ú :.II r r ' -7-..,. ' ..1, .,1' 4,'. ::..  ,?..12[1'' ','; li:1 - • ' . , 
sul manubrio con un prit' fil'i 1 ,-_,-• .•1.., ,.er r,,-,,i• ‘• ,.:,-:,..,.i.,....,... 11 .t.,,•11,,,, ri-, 1. i1,3. r .:7.,.4. 
è stato montato. 

Batterie: 4 elementi 12V - 7Ah i, tyl.qi., . L .47._ _' - ) '...n;...._ '7'.'11 -,„- U. . , ,I Via.i. 
della bici. 

Tensione di lavoro: 24Volt per i maton; st&..1::_:.tk: :C....i,.....t.-. :... 'L. p_.', .1 

Ricarica delle batterie: Caricabatteria lento cell:. 1,:ïirri-17f;',-L"."L ''''r ,.. --- ",.. .:._.;' ,171 .. rJ,.-) ,7. -...1,• -1 Q ''',.'"",e,l-u7,;L. '.7 ri.JctrIlçm ' 

2,2Q. Tempo di carica eir. 

Strumentazione: Computer da bici e disi-4_ '' il,.., ,..,,..t.1-'," i. ',fi r ill.'11,. 77i-kr, .1,...•,. •k:'• 7;L4h,I à-rh.t7, 17eL .1•1 

Velocità: Massima 25km/h con I. ;it t1.1 :::: M.f., .0 --• L.:i.-‘111.1 1-:Gl_d,LL,Lj':- l;'U,G-...i.0 .1' :11 ..!riCi1.-t' 

Autonomia: Stimata 10km senza pet, -., f.'•..11,- 12,t.7 - , IL' 

Peso: 13kg più la bicicletta. 

.:Ji.-..l',::-_, (Lo non è sJ,u ..,. ,,,.c...........,-..1..- ....,....) 

Tempo di conversione: Assemblata durante i weekend in 20 ore circa 

Costo totale: Da 0 a 100 Euro, seconda quanta si riesce a recuperare usato, più la bicicletta. 

Costo al chilometro: Stimata simile alla precedente, meno di 5 vecchie lire, 0.0025 Euro di energia elettrica ogni 
chilometro percorso. Con il costo di un litro di benzina percorrerebbe 400 Km... 

Tabella con le caratteristiche del progetto Mountain bike 
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montarle significa rischiare 
un finale lavan i di più di dell'al-

' vada incontro a un surriscal-
lento fatale. 
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profonde, nella Foto 9 è riprodotto 
un quattroruote spinto da un moto-
re 150cc ex_Vespa del 1954. La co-
sa è stata messa insieme poco più 
di 40 anni fa da mio padre, quasi 
per gioco, per solo piacere di farlo. 
E composto quasi completamente 
ri,, 1,077i rii 1/nertn 1;1 unInntn 
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C.E.D. DOLEATTOsas 
Genaratore di segnali 

HP 86406 

• 11,e 
n00 n ip 0 

450kHz a 512 MHz 
AM/FM ed impulsi - Phase lock 
Lettura digitale a display LED 

Uscita livello —145 a +19 dBm - Stato solido 
Euro 680,00 + ¡va 

Analizzatore di spettro 
H.P. 182T/8558B 

182T/8559A - 10MHz a 21GHz 
Euro 1850,00 + Iva 

182T/8557A opt 1 - 10kHz a 350MHz 
Euro 800,00 + Iva 

Analizzatore di spettro 
H.P. 141T8555AJ8552A-B 

10MHz a 18GHz con IF Section 
Alta risoluzione o normale 

Euro 1500,00/1600,00 + Iva 
Disponibilità cassetti fino a 300kHz e 110MHz 

Oscilloscopio KIKUSUI C06100M 

se_ 
DC 100MHz - Sensibilità 2mV - 5 tracce 
base tempi più linea ritardo variabile 

Euro 380,00 + Iva 

Oscilloscopio GOULD 0S3500 

DC 60MHz - Sensibilità 2mV - 2 tracce 
base tempi più linea ritardo variabile 

Euro 360,00 + Iva 

Multimetro digitale 
SCHLUMBERGER 7150 

6 1/2 DIGIT - Misure: volt, test diodi, 
resistenza, corrente, RMS - interfaccia 1EEE488 

Euro 210,00 + Iva 

Oscilloscopio a cursori 
TEKTRONIX 2246 

DC 100MHz - Sensibilità 2mV 
Sweep ritardato - 4 canali indipendenti 

Doppia base dei tempi 2ns/div. 
Cursed e readout sullo schermo per misure 

di tensione e frequenza 
Euro 690,00 + Iva 

Generatore di segnali 
RACAL DANA 9082P 

da 10MHz a 520MHz sintetizzato 
AM/FM/FASE/IMPULSI 

lettura digitale 8 DIGIT display LED 
uscita livello da —130 a +9dB 
Euro 660,00 + Iva 

Analizzatore di semiconduttori 
ATLAS DCA55 

ldentificazione automatica dei componenti 
Lettura digitale a LCD - NPN bipolari Darlington 
Guadagno HFE - Misura Gate MOSFET - Misure 

delle perdite 
Euro 110,00 compresa Iva 

Identificazione automatica dei componenti 
Lettura digitale a LCD - Precisione 1% 
Frequenza DC 1kHz, 15kHz, 200kHz 
L= 1pH a 10H • C = 1pF a 10,000pF 

R = 10 a 2MS-2 • Test signal: 1V, 3mA max 
Euro 130,00 compresa Iva 

C.E.D. DOLEATTO 

r 

L . 
I I 1.' 11 

Saremo presenti aile fiere di: 
VERONA e GENOVA 

n • e 

• • • 
•AI J 

VISA° 
vizasangsar 

o 

http://www.bdoleatto.it • email: bdoleatto@libero.it 



Ricetrasmettitore SR-204 
Marcello Manetti 

In una torrida giornata 
di quattro anni orsono, 
dopo aver mangiato una 
braciola di maiale fritta 
(cosa strana per la 
cucina della provincia 
fiorentina), si concluse 
la trattativa per 
l'acquisto di un SR-204 
intorno ad un non banco 
di Marzaglia 

Mi aveva colpito la pulizia e so-
brietà del pannello frontale ed il 
commento molto positivo del 
mio corpulento amico Franco 
che lo aveva usato per oltre un 
anno nel deserto dell'Arabia, 
montato sugli automezzi di una 
grossa azienda milanese di im-
pianti. 
Avendo letto una recensione di 
Mario Gaticci su una rivista del 
settore, a quel tempo, ritenni utile 
annotare ulteriori caratteristiche 
peculiari dell'apparato non men-
zionate o appena accennate, evi-
tando tuttavia inutili ripetizioni. 
Note aggiuntive scritte ma rimaste 
chiuse in un cassetto e rispolvera-
te ora con la speranza che siano di 
interesse per qualcuno. 
Come caratteristiche generali è 
utile ricordare che la potenza Tx 

in AME — ampiezza modulata 
compatibile — ed in PCS — corri-
spondenza con enti pubblici 
(USA) — è 80W Pep in USB più 
20W o 3W di portante rispetti-
vamente in AME o PCS. 
Altro dato importante da osser-
vare è il ciclo di funzionamento 
che puà essere continuo in SSB e 
PCS, ma deve essere intermitten-
te almeno al 75% in AME e CW. 
Nell'ordine di acquisto, il cliente 
doveva specificare le 6 frequenze 
di lavoro, in quanto l'apparato 
doveva essere equipaggiato con 
sei delle 13 possibili piastrine 
contenenti i circuiti risonanti in-
termedi Tx e Rx ed analogamen-
te con sei delle 13 possibili pia-
stre per il circuito di uscita in Tx. 
Sia in Tx che in Rx vengono uti-
lizzate due frequenze intermedie, 
una a 455kHz ed una che puà es-
sere, a seconda degli apparati da 
1380 a 1520kHz di 20 in 20kHz. 
Nel mio è a 1500kHz ed è a que-
sta che ci riferiamo. Le tre fre-
quenze 1°IF, 2°IF, freq. di lavo-
ro+1500kHz per sei canali, ven-
gono generate da altrettanti 
oscillatori a quarzo, come visibi-
le in figura 1. 
Tengo a riprodurre esattamente 

potrebbe 
• J_ : ttpieghi. 

- --Fri5.:J dalla BF 
. - 

Dssere se-
figure 

a bloc-
certi cir-

irr iiLf in Tx che 
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in Rx. Per comodità di individua-
zione, essi sono indicati con le 
lettere A-B-C-D. La commutazio-
ne tra l'uno e l'altro impiego è 
realizzata a diodi. 
Con la lettera D è indicata una 
generica piastrina con i tre cir-
cuiti intermedi, i quali vengono 

usati tutti in Tx, mentre solo due 
in Rx. E qui c'è il punto debole 
dell'apparato: la frequenza im-
magine. 
Infatti fin dai primi approcci, 
utilizzando un generatore ester-
no per ovviare ai quarzi di ca-
nale, per esempio, essendo su 

4050kHz in AME (praticamen-
te in USB), entravano — cd en-
trano — OM operanti su 7050 in 
LSB (4050+2x1500) a banda 
rovesciata e quindi in chiaro. 
Il costruttore aveva previsto di 
mettere come opzione, per fre-
quenze superiori a 2.5MHz, in 
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e della potenza media nei quali 
non è bene entrare per non usci-
re con le ossa rotte. 
Esso dispone anche di un genera-
tore audio che consente la tara-
tura della Tx a potenza ridotta 

per la particolare forma del se-
gnale modulante. Se ne riporta lo 
schema in figura 6 per eventuate 
scopiazzamento. Esaurita questa 
parte piuttosto noiosa, passiamo 
ad altro, forse ancora peggio. 

L'accordatore SR-604 
Si ricorda che l'SR-204 prevede 
una antenna a 50S2. Quindi se 
l'antenna non è tale, è obbligato-
rio l'uso di un adattatore. 
La Scientific Radio vendeva l'a-
dattatore SR-604, nato apposta 
per lavorare con l'SR-204 (ma 
puà andare con tutti i Rtx). 
Come si conviene a tutti gli adat-
tatori, esso deve essere posto alla 
base dell'antenna e quindi co-
mandato a distanza. Infatti nell'-
SR-204 c'è una sezione del com-
mutatore dei canali da 1 a 6 che 
invia all'adattatore su un cavo a 
12 fili, tramite il connettore J6 
sul retro del Rtx, il comando di 
posizionamento dei componenti 
l'accordatore in modo congruo 
con la frequenza del canale pre-
scelto e del tipo di antenna, ele-
menti tutti predefiniti. 
Nell'SR-604, un motorino a 12V 
provvede a far ruotare un com-
mutatore a più sezioni che inseri-
sce in maniera univoca in circui-
to le capacità e le induttanze pre-
definite. 
L'SR604 non ha nulla di automa-
4t 11- entire" il ROS ed r 

dei componenti 
Ii 

i• el motore cessa 
aggiunta la posi-

-. le prescelto. Un 
- da freno sut mo-

ehe il posiziona-
mento sia perfetto. 
A seconda del tipo di antenna 
usata, i componenti interni al-
l'accordatore SR-604 possono 
essere predisposti e regolati per 
realizzare due tipi di circuito ad 
L rovesciata con differenti cari-
che induttive ed un pi-greco. 
Nella figura 7 sono riportati i tre 
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N° Cl C2 C3 C4 C5 C6 Li L2 L3 L4 R1 R2 R3  

1 200 560 750 360 1k 4/10 4/10 7/17 • 4,7kS2 121(11 3,31(S2  

2 240 1000 - 1200 620 1k 4/10 4/10 7/17 5,6kS2 15kS2 3,91(52  

3 100 300 - 390 180 1k 2/5 2/5 3/8 5,6k12 18kS2 3,9kSI  

4 120 510 - 560 330 1k 2/5 2/5 3/8 6,8kS2 4,7k12  

5 120 510 91 180 330 1k 2/5 4/10 4/10 3/8 6,81(12 15kS2 4,7kS2  

6 68 270 360 120 1k 1/2 1/2 2/4 15k0 3,91d2  

7 68 270 39 62 120 1k 1/2 4/10 2/5 2/4 15kS2 3,9kS2  

8 47 62 120 27 1k 1/2 1/2 2/4 6,81d2 18kS2 3,9kçà  

9 39 5 2/16 30 18 1k 5/1 10 1/2 1/2 18k12 5,6kS2 

= ;o 2 per 1• g 
Pi I /1Hz 

" • •-_ 
s._ 

7 .  

frr 7 • I 1,1 .1. I-

L L. r. "! .1, 
r ; g 

; .p I ,.- PL 

n: 
Ifl Ii ;;E,I. 

rt ;!` ;ta la trapr d P 

z 

i.. pi -1..-Leirr nt-1.1[..r 
ar;i7=-z.to. 

.1 -31 11 a•ztei ar.mr..v.:i • 
'In 2'2 r>71, 

a 2"‘ terAp.c. ..r.c per. 'Is 

••fq..1.1n.,•.le 
i valori di m -Fr. 7. li 
componenti, 71if .E! 1— 

li frequen: :.. f 
per fruste di - n 
e per filar di r • -• rj .e 
erano le ant, : ,e 
accessori da 'o 
System. La t11. -r-1! L .• )-
me esempio t • de[..r. -..r i.i à 1-
sta di 4.9 mr 

foto 3 - SR-204: particolare delle sel strips di canule. Da notare il numero che individua la gamma di 
funzionamento ed i foil dove andrebbero le trappole anti-immagine. Nella prima strip in alto ho 

appoggiato una trappola a titolo di esempio. 
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N° Cl C2 

1 250/535 39 

C3 C4 

— 1200/2535 

C5 C6 Li L2 

tor. 3 

2 250/535 270 180 1200/2535 820 680 tor. 3 

Note esplicative per riga: 

1 valori piastra TX suffisso 5 per freq. 3,9-4,9MHz 

2 valori piastra TX suffisso 4 per freq. 3,1-3,9MHz 

I valori sono in picoF;. C2 sono in ceramica NPO; C5-C6 mica. 

tabella 2 - Cornponenti piastra finale TX 

Freq. (MHz) 
Network 
Type 

CA 
Type CB pF CC pF CD pF 

Li Tap 
Turns 

1.6-2.0 A 315 3 x 2200 S 3 x 100(B) 24 

2.0-2.25 A 315 3300 + 2000 S 2 x 100(B) 26 

2.25-2.5 A 315 1500 + 1000 S 2 x 100(B) 26 

2.5-3.0 A 315 2200 S 100(B) 24 

3.0-3.5 A 315 2200 S 100(B) 22 

3.5-4.0 A 315 0 S 20 20 

4.0-5.0 A 315 0 S 0 14 

5.0-6.0 A 315 0 S 0 12 

6.0-7.0 A 310 0 S 0 6 

7.0-8.0 A 310 0 S 0 2 

8.0-9.0 C 308 0 S 20 S 

9.0-10.0 C 308 0 3x 160 20 S 

10.0-11.0 C 305 0 2 x 100 2 x 20 S 

11.0-12.0 C 305 0 100 2 x 20 S 

12.0-13.0 C 305 0 2x 65 2 x 100 S 

13.0-14.0 C 305 0 65 2 x 100 S 

14.0-15.0 C 304 0 3 x 20 2 x 100 S 

15.0-16.0 C 304 0 3 x 20 2 x 100 S 

16.0-17.0 C 304 0 2 x 20 2 x 100 S 

17.0-18.0 C 304 0 2x 20 100 S 

18.0-19.0 C 304 0 2 x 20 2 x 65 S 

19.0-20.0 C 304 0 2x 20 65 S 

20.0-22.0 C 303 0 2x 15 65 S 

22.0-24.0 C 303 0 20 65 S 

24.0-26.0 C 303 0 20 65 S 

26.0-28.0 C 303 0 15 65 S 

28.0-30.0 C 303 0 15 65 S 

tabella 3 - Typical coupler components,16 Ft. whip antenna 
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plus, il VFO è obbligatoriamente 
esterno ed autoalimentato: si col-
lega all'apparato tramite una pre-
sa RCA inserita nel foro del co-
mando squelch che manea. Da 
quella presa parte un cavetto 
coax che termina con un maschio 
RCA che entra nella presa nella 
quale in origine entrava il cavetto 
proveniente dai quarzi. Quindi 
variante 
Il VFO t r_Eue, 
re Hartle 1/1" 

paratore ; 
transiste.q. • • :c.v.! 
serve pe ri_ F 
frequen2 - I 
lavarizu - 7. 0_  
utile per •a a71: 71';', 

la frequl E r -1 d 
rapid° c 1-
tocco in -A:4 -L. 4 . • I.i) 
usato ui .. 

17 il---
quenza .t.•• i:.• 
continue 19.9-ryr '." • 
quenzim r2{. .1 

Stan i . • 
L'oscillai 7 • • • • • • 

tato con .r- F • 
nenti a mezz'ar ,.. à cia-
moci a reggere 7:1 ien-
te", mentre si sr ;.1 I lu-
cido fondo di un tata 
alla quale sono rd. i . Joe-
cate le bobine e J • ?..•! .C.. 
Obbrobrio alla -71_ • 
le in una ora e m jii..I • ru  
que minuti, dal ftz.2:1...!1. Vt.J.-.:-
cellente, superior( 1,, •-; :fir ye. 

Confesso che prima di aver fatto 
questo VFO, ho tentato la strada 
di un PLL ma ho avuto cocenti 
delusioni per rumori, gorgoglii 
ed altro. 

LIL- J I ¡. 
.",1 i 1... 

.tr ..-•• I. -1' L -F• 
un- intervallo di frequenze da 

1200 a 14500kHz. 
Sfruttando il ridotto numero di 
circuiti accordati e quindi la non 
eccessiva selettività in ingresso 
ed intermedia - tutta la seletti-
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ta delle onde medie e buona par-

EILEfflOiliCa novembre 2003 



I 

r. 

»KA 

r 

D« 

te delle corte, come diversivo ai 
talvolta patetici discorsi di ra-
dioamatori. 
Resta inteso a scanso di equivo-
ci, che ricevere l'AM vuol dire 
ascoltare in USB/LSB con 
2.1kHz di banda e con la portan-
te presente che fa la spia se il 
VFO non fa il suo dovere. 
Sempre net rispetto dell'origina-
lità, ho riportato, dentro la robu-
sta scatola che contiene il VFO, 
gli otto fili dello zoccolo octal 
marcato REMOTE sut retro del-
l'SR-204. 
Essi sono 1-2 e 4-5 in/out audio a 
60012, il 3 la massa, il 6 +12Vcc, 
7 il comando tir, 1'8 non usato. 

Nella solitn çontn1 
portato ar É i•J 
del connet 
del mien 
trovando 
re maschio adatto, con 
chiodi, ritagli di vetro-

I rame, lamie-
L7t Attak, ho 

..J: . la spina da 
• a alla Can-

,1B 

(NOTE') 

LI 

11-1T7r-ern-
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'' NE•-•OPERATII L___ si I I 
I-  1 

_ I 

I.1 _...... 1 
i 4.-

r II 
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. • ▪ ,oi applicato 
1+4( la ventola 
. • :), ho porta-
1 I anche i fili 
• Li . .mando ma-

;in,za manomis-
ne. 
.,110 frontale 

• J74. (la VFO tro-
.1:. 1ridi posto le 

- pole coassiali 
ridut-

r- per il varia-
bile, il commutatore di 
gamma a tre posizioni 
1.2 — 2.1, 1.9 — 4.9, 4.8 
— 14.5 MHz, la finestra 
per il frequenzimetro (a 
tutt'oggi a divisione di 
tempo con un apparato 
portoghese: evviva il ri-
sparmio!), l'uscita RF, il 
jack microfono, in/out 
audio, cuffia, interrutto-
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surplus 

figura 10 - Schema VEO 

C14 +12V 

R15 
14q. 

ELENCO COMPONENTI 

Ri.imn 
R2= 100S1 

R3= 1MS1 

R4 = 1,41e 

R5 = 750 

R6 = 220i1 

R7 = 5,61e 

R8 = 101e 

R9 = 47L1 

R10 = R11 = 560S2 

R12=10011 

R13 = 56012 

R14 =.10K1 

Rl5=ik 

Cl = C2 = 9÷35pF 

C3 = 150pF 

C4 = 4,7pF NPO 

C5 = C6 = 0,1pF 

Cl = 5,6p1 NPO 

C8410 = 0,1pF 

C11 33pF 

C12 = 0,1pF 

C13 = lOnF 

C14= 0,1pF 

C15 = C17 = lOnF 

C16 = 10pF 

CV = 200pF 

Li = 12 sp.•0 27 L= mm16 

L2=25 sp.0 27 L=mm22 

TR1 =TR2 = BF244 

TRUTR5 = 2N2222A 

D1 = 1N4148 
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Vento di Bora di casa nostra! 

Iret VRC 247-A 
William They, 174CZI 

Si amid, dopo abbuffate 
di apparati Usa, 
indigestioni di russie i 
loro satelliti, di Rtx ex-
DDR questa volta vorrei 
parlarvi di un apparato 
nostrano; niente meno 
che del VRC 247 A, della 
triestina Industria Radio 
Elettrica 
Telecomunicazioni, 
meglio conosciuta 
come IRET 

Questa prolifica ditta, durante la 
sua vita commerciale, ha costrui-
to una moltitudine di apparati; 
dai piccoli FM ai più complessi e 
moderni PRC, VRC ecc. Come 
tutte le ditte nostrane, essa non è 
stata "profeta in patria", dato che 
da quel che mi risulta, la maggior 
parte della sua produzione, venne 
venduta all'estero. Non mi risulta 
I. • _ _ • , .enduti al-
- r:7 • .711-..11» 1.711..„1 te, se non 

.; rimenta-
• le IRET, sia 

j. r' k. • 
!*7 :•he per la 

.7.truirmeeke ci 

reetti, :p 
eftEliâi 1 
l'Iraq durante la guerra d71 1; 

del "91", che congelà tun , à1.2.;:: 
duzione per quel paese, d I I--
RET era una delle massin 
trici. Infatti non era infr^,_.. 
trovare apparati vernicia; 
sabbia, con scritte in Ar±-o..J.K 
tate il colore della corn-cl' 
mio apparato). 
In questi anni moltissim:, ioo-

riale Irakeno, è stato venduto ai 
van i surplussai e mercatini van, 
vedi bussole e Binoccoli della 
Salmoiraghi, elmetti divise ecc; 
fino alle due Corvette da 12 anni 
alla banchina al Muggiano della 
Spezia. La maggior parte di tutto 
il materiale giacente nei magazzi-
ni della IRET, "pare" sia stato ac-
quistato in toto da un noto sur-
plussaio Partenopeo, residente in 
Spagna, e detto quindi, "`O Spa-
gnuolo"! Moltissimo di questo 
materiale arrivà tempo fa ad un 
rivenditore italiano assieme ad 
una moltitudine di ricambi; per 
la maggior parte toua roba nuo-
I/9 ri) 

a. in HF, circa tre 
• - ); essi erano di 

• "- '171 

:1!*1. :-) al 

f•p Ir loro 
• • tri-

nFà- • _ 
pc. LE '7,.:;•C%.,T-1")':> 1.' ill° 
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foto2 
fret VRC 247/A con accordatore, cavi, 

altoparlante IS?, tasto TS1, 
cornetta Mil-O-MS 

foto5 
Iret CU-8: frontale con nonio e presa d'antenna 

ed accessori. Sto parlando del 
complesso veicolare denominato 
VRC 247/A. 
Del tipo 247, esiste la versione 
PRC, che è uno spalleggiabile ti-
po Man Pak, con accordatore 
d'antenna incorporato e pacco 
batterie, il tutto montato su di 
uno speciale basto a zaino con 

a 15W; 
7, 'Llre/fisso 
• „.-enza di 

I- .theesce 
7 1 'OD 71:7 , 

.; _Tr a tutti e 
7 :i1 solo la 
enza in uscita pertanto 
ndo in considerazione solo 
r po 'A'. 
eSLi SU]. 

"Li; . !" mbre 
-1 '3, d "E' .1111 D non 

;e si •: .1 ir - ati di 

ie e , 
. ne p - no 1, 

t' -.Pa pi "1-1.1': 7_12. 247, 
ota : i - -p t fusi-
dell'alimentazione, 
ron ingressi laterali ci çnnn 

Jr' ri iacchinose presc r '1 
:ione e per l'acc, 
Dmatico. Notate •117"-

-_ru sotto la scatola 1 
--1.1.'i supporti (masc., J 

te) e quattro _ 
in a inferiori). 

Quelli inferiori vanno ii1.1 
su di un Mounting veicc k-

tato di quattro silent-blok; men-
tre su quelli superiori sono pre-
visti per il montaggio dell'ampli-
ficatore lineare da 100W. 
Nella foto 2, si vede la VRC 
247, con l'accordatore CU-8, i 
cavi CD-44, CD-45, Altoparlan-
te LS 2, il tasto CW da legarsi 
alla coscia, tipo TS-1 e la cor-
netta telefonica MT7-D MS (co-
lor sabbia). 
Per proteggere il frontale, sulla 
247, viene montata una spece di 
griglia protettiva (vedi foto 3). 
Due parole sull'accordatore se-
miautomatico. 
Nella foto 4, si vede il CU-8 
frontalmente con la finestrella 
del nonio di lettura della scala 
da 0 a 100, e l'uscita per anten-
na bilanciata. 
Nella foto 5 notiamo sul lato si-
nistro del CU-8, la presa per il 
cavo di comando "CD-44", la vi-
te della presa di terra, il connet-
tore ad angolo BNC dell'ingres-
so a 500 e il commutatore a sei 
posizioni delle capacità. 
Il bellissimo sistema Collins a 
svolgimento/riavvolgimento di 

_-2 o (fo-
--. 11- u—•••51. 

Ili -r7, .ie• • zptc. o che 
"1 7_7 E 

Foto , 
r1-177e11.::' 17.2r - izione 

-ni.a-JaL7: nella 
:7 pic-

7:1-1 . per il 
.:7;. In 

-.7.1 • ite le 

Ffirf. atten-
•:-E, 

_et co-
la presa dell'accorda-

' un'altra grossa pre-
.:vper il Test-Set di 
rliL r 7iparazione ( questo si 

un bell'acchiappo!). 
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NOTIZIE GENERAL! 

Costruzione: Interamente in Alluminio verniciato, e a tenuta stagna. Completa-
mente allo stato solido. 

Dimensioni: 430 x 210 x 120 mm. 

Peso: 7 kg. ca. 

Testato agli urti a norme: MIL-STD & DEF 133 

Testato aile vibrazioni a norme: MIL-STD & DEF 133. 

Temperatura d'esercizio: da - 25 a + 55 °C. 
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per sentire il massimo soffio. 
Questo comando serve per adat-
tare l'accordatore al tipo e alla 
lunghezza dell'antenna usata. 
Fatto cià, portatevi su! comando 
9. Questi riporta le seguenti posi-
zioni: in senso orario. F—, S+, 0, 
—S, +F che corrispondono a Fast 
e Slow, che sono le velocità in 
più o in meno del motorino del 
roller dell' accordatore. 
Ora posizioniamo ad esempio S+ 
e premiamo il pulsante 8. A que-
sto punto ci sarà una uscita in RF 
e tenendo d'occhio lo strumenti-
no accordate per la massima 
uscita sullo strumento. Con un 
poco di pratica, la funzione è 
semplicissima. Basta giocare un 
poco con la velocità alta (sinto-
nia grossolana) e con la bassa 
(sintonia fine). Per velocizzare la 
sintonia, una volta accordato per 
il massimo, basta leggere sulla 
scala graduata da 0 a 100 sul 
CU-8 e registrare la posizione del 
nonio in merito alla frequenza 
usata. Una volta che si deve ripe-
tere l'accordo, basta portarsi col 
comando "veloce" sut numero 
segnato in precedenza e il gioco è 
fatto! Semplice vero? 

Considerazioni finali. 
Pregi & difetti. 
Si tratta di un bellissimo appara-
to con un funzionamento inecce-
pibile, una modulazione perfetta. 
Nessuno potrebbe mai pensare 
che il suo interlocutore stia mo-
dulando con un apparato milita-
re. Con un frontale accattivante 
di dimensioni e peso molto con-
tenuti; piacevole anche la versio-
ne desert color sabbia, con le 
scritte in arabo. Sul mercato ce 
n'è una buona disponibilità e 
quasi tutti in buone condizioni. I 
prezzi sono variabili come le sta-
gioni in base a chi vende e a chi 
compra pertanto, come al solito, 

• lo. 

quando corn-
prate state attenti e fatevi dare un 

minimo di garanzie dal 
venditore, oltre all'in-
dirizzo! Diffidate sem-
pre da chi offre roba 
nuova, o quasi, e vi di-
ce: «Non so se funzio-
na; non l'ho provato!» 
Fregatura sicura! Tor-
niamo alla 247-A, og-
getto che come Rtx di 
riserva fa bella figura in 
ogni stazione ma che 
non è esente da alcuni 
difetti comuni a tutte le 
apparecchiature italia-
ne a partire da quelle della "nota 
Casa"! Costruiti bene, in modo 
più che onesto, belli e robusti; poi 
ci si perde in cretinate come in 
questo caso, i connettori! Ad 
esempio: il sette contatti del mi-
cro: "quasi" uguale al più noto e 
universalmente montato tipo 
U/79-U a dieci contatti. Infatti i 
connettori microfonici di questo 
tipo della IRET sono praticamen-
te introvabili e non sono sustitui-
bili con i tipi U. Lo stesso dicasi 
per quelli a cinque contatti dell'al-
toparlante: anche qui, si troyano a 
quattro, a sei, ma a cinque pins 
sono rarissimi! Stessa cosa per 
quelli d'alimentazione e dell'ac-
cordatore! Fatti costruire esclusi-
vamente per la IRET e quindi de-
saparecidos! Non ho mai capito 
questa distruttiva politica di non 
standardizzare alle norme NATO! 
Occhio quindi quando comprate, 
che ci siano tutti i connettori. 
Non credete a chi vi assicura che 
li ha a casa e se li è dimenticati! 
Quelli non li vedrete più nemme-
no col binoccolo! 
Sperando di avervi interessato, 
cordialmente vi saluto con un ar-
rivederci ad un nuovo surplus e 
nel limite del possibile sempre a 
vostra disposizione. Bibliografia 
dal TM originale. Ringrazio l'a-
mico I4CQO Giacomo per aver-
mi messo a disposizione il "gio-
cattolo"! 

william.they@elflash.it 

foto 6 
Wet CU-8: sistema Collins a 

svolgimento/riavvolgimento di bobina con nastro 
metallico che mette a massa sill rollo metallico, 

la parte di cavo che non serve 
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a foto del mese 

Marzaglia, settembre 2003. Sicuramente questo soggetto non nil porterà in Tribunale. 
II direttore 
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ciascun grano gli atomi compo-
nenti il metallo (lattice) sono orga-
nizzati seconda il tipo di reticolo 
cristallino che compete a quel ma-
teriale in quelle condizioni. Spesso 
uno stesso metallo pua avere tipi 
diversi di reticolo cristallino (fasi) 
a seconda delle condizioni fisiche 
(temperatura e pressione) in cui si 
trova; il passaggio da una fase al-
l'altra avviene attraverso trasfor-
mazioni del tutto analoghe aile 
transizioni solido-liquido o liquido-
vapore ed è anch'esso accompa-
gnato dalla brusca variazione di 
tutte le caratteristiche fisiche qua-
li resistività, rigidezza, etc. 

II meccanismo 
dell'effetto memoria 

Un materiale, per avere memoria di 
forma, deve possedere due pro-
prietà: 
• due fasi solide con diverso limite 
cnonrampntn 

• .1 ▪ Ill .1 ::i• ata e 
• 2-, 1;1 .11 If; 

L. . 11:• à aid h rtlloy) 

9(. 1.. f. '4 ,111.' , diver-
se. Und, uia 111d1W11.)11.C, stabile 
a temperatura inferiore, con bas-
so limite di snervamento e carat-
terizzata da elevata geminazic 
ed una fase detta austenite, . 
bile a temperatura superior 
molto più dura. La nnartensite 
essere facilmente deformata -1. 
grazie alla geminazione, 
mantenere un certo ordine n « 
struttura microscopica poich 
forma dei singoli grani puà mi • I 
ficarsi dalla configurazione 
ziale ad una simmetrica se 
che le superfici di separazione 
tra i diversi grani (bordi) "slitti-
no" reciprocamente. Quando il 
materiale viene riscaldato al di 
sopra della temperatura di tran-
sizione il "lattice" all'interno dei 
singoli grani si riorganizza nella 
fase austenite che, essendo più 
dura, riporta i grani nella situa-
zione iniziale e causa il recupero 
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1.• 

2 

perdita delta geminazione 
e dell'etTetto memoria 

----- r'77-7 

- T - - 
••••••-•!rer"•÷L " 

---- - 

8% Deformazione 

figura 2 
il ciclo dell'effetto di forma parte da una fase martensite geminata a bassa temperatura (1) che viene 
deformata (2) meno dell'8% e poi riscaldata supra alla T„,,,,,, dove, diventando austenite (3), 
recupera la forma initiale. 

della deformazione macroscopi-
ca che era stata inizialmente im-
partita alla marl 
della memoria di •rr11, ' 1 

si compie quindi ..• 
stinti: la martens 
trasformata in 
mata (2) dal caric T:•••• 
viene riscaldata 11 J: 
austenite (3) che successiva-
mente si raffrecida e ritorna nello 
stato iniziale. 

Pregi e difetti 
r IF 

9. re .1 -

1.1 '11" • 

ir: k ' 

1*. • .• 

114 •-de " 11 • u7, 
- 
1 • del . r 

r!, - u '.l1 pLLvl 

.:h • 'e 

• inr• 11 • -•:• p• 
• .ir• 1.1 

dispositivo) letteralmente enorme 
rispetto a dispositivi tradizionali 
come elettromagneti e maton. 
Ovunque occorra muovere un cer-
to peso o superare molto attrito, 
compiendo perà spostamenti limi-
tati le SMA possono essere assai 
vantaggiose per dimensioni, sem-
plicità, costa e potenza di attivazio-
ne richiesta. A cià si aggiunge l'as-

senza di vibrazioni e la possibilità 
di essere controllate semplice-
..1_ facendo scorrere nell'SMA 

orrente elettrica che, per wi-
ll- oule, la scaldi oltre la tern-
•- -t....ra critica. 

1A non sono pera scevre da 
1-,1, il materiale perde le pro-

:;..euE.:. di memoria se deformato ol-
tre al limite consigliato ("over-
load"), e soffre di creep, vale a di-
re si deforma fino a rompersi se la-
sciato a lungo sotto canco ad ele-
vata temperatura, e inoltre soffre 
la fatica ciclica, ossia i microsco-
pici ed ineliminabili difetti della 
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figura 4 
Schema del Frangibolt®, un'alternativa per i bulloni esplosivi usati per 

fissare i satelliti nella stiva dei vettori e poi fatti saltare 
per liberare il canco nella giusta orbita 

figura 5 
Due dispositivi commerciali basati su SMA: un attuatore lineare capace 

di sollevare fino 200 grammi (in alto) 
e una valvola miniaturizzata per fluidi (in basso). 

figura 6 
Schema di funzionamento dei dispositivi di figura 5 
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struttura cristalli-
na crescono ad 
ogni ciclo di 
deformazione fino 
alla rottura del 
pezzo. Siccome 
l'attivazione di-
pende dalla tem-
peratura e poiché 
possono danneg-
giarsi se surri-
scaldate, le SMA 
richiedono un si-
stema di controllo 
complesso che 
tenga corito della 
temperatura am-
biente e dell'ele-
mento stesso. La 
velocità di ripeti-
zione è poi limita-
ta: mentre il ri-
scaldamento è in 
genere abbastan-
za veloce (anche 
inferiore al secon-
do), la disattiva-
zione dipende dal-
lo scambio termi-
co e puà richiede-
re anche decine 
di secondi a se-
conda della tem-
peratura critica e 
della temperatura 
ambiente. Se si 
scelgono materiali 
con temperatura 
critica bassa è 
necessario poi 
assicurarsi che 
non siano possibi-
li attivazioni acci-
dentali (pensate 
ad un cruscotto di 
un'auto lasciato al 
sole in estate...). 
Infine il Nitinol è 
impossibile da 
saldare senza ap-
posite attrezzatu-
re, e comunque le 
saldature sono 
fragilissime se 

non vengono adeguatamente "ri-
cone": molto meglio quindi usare 
connessioni crimpate o morsetti a 
vite. 

Una panoramica 
sulle applicazioni 

La tecnologia attuale mette a di-
sposizione una certa varietà di ma-
teriali derivati dal Nitinol, solita-
mente sotto forma di fili, barre o tu-
bi, con leggere differenze sulla 
massima deformazione sopporta-
bile, sulla resistenza a fatica e con 
temperature critiche comprese tra 
-100 e +150°C. Tra i dispositivi com-
merciali più interessanti ci sono 
giunti per tubazioni costituiti da 
anelli SMA con temperatura criti-
ca bassissima (-50°C). Gli anelli, 
pre-deformati allargandoli su un 
mandrino e conservati riel ghiaccio 
secco (-80°C), si riscaldano una 
volta montati e creano solidissime 
giunture semi-permanenti, che 
possono perà essere smontati sen-
za sforzo immergendole in azoto li-
quido. 
Le applicazioni in campo medico 
sono numerosissime: giunti per 
protesi, chiodi ad anelli per ricom-
porre- le fratture che, appena 
estratti dal freezer sono deformabi-
li a piacere per nneglio abbracciare 
le ossa fratturate, e poi, riscaldati 
dal cabre corporeo si restringono 
per bloccarle. Vi sono poi fern i chi-
rurgici che possono essere piegati 
al momenta dell'uso per adattarsi 
aile condizioni di lavoro ma poi re-
cuperano la forma originaria una 
volta in sterilizzatrice, e non man-
cano tubi e cateteri le cui imbocca-
ture si aprono con il cabre per per-
metterne il lavaggio, etc. 
Ira le applicazioni più curiose vi è 
senz'altro lo "stura-arterie", un 
groviglio di sottilissimo filo SMA 
che, a freddo, puà essere ripiegato 
fino ad entrare nell'ago di una si-
ringa e poi, iniettato riel punto di 
occlusione dell'arteria, con il calo-
re corporeo si apre ad ombrello di-
latandola. 
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nella propria orbita. Il 
frangibolt è un innocuo 
manicotto di SMA che 
viene schiacciato del 
10% circa in una pressa 
e poi montato come una 
grossa rondella sul bullo-
ne di fissaggio, che nor-
malmente possiede an-
che tacca di frattura pre-
determinate. Al momento 
dello sgancio viene ali-
mentata una resistenza 
che circonda il manicotto ed esso 
si espande fino a spezzare il bul-
lone, senza alcun pericolo per il 
delicato satellite. 
Non mancano ovviamente gli attua-
' er lo più linean, dove l'ele-
- SMA è normalmente contra-

la una molla o da un altro ele-
SMA (push-pull) per avere 

gr iilità di movimento bi-direzio-
Altro campo di interesse è 

I •:':1 delle valvo' 
• .er la loro e 

-no essere 
veramente 

t i1 esempio 
-.1 .• con pompe, valvole e ser-
 ̀ ntegrati in 

g 

ir 
metro CH eta. 
Tralascio di 
proposito tutte 
le applicazioni 
troppo "norma-
li" quali termo-
stati, aperture 
di emergenza 
antincendio, 
etc. 
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figura 7 
Un semplice esperimento con un filo di Nitinol contrastato da una molla: 
alimentando il filo (1V 2.5A) si produce un accorciamento (circa 7mm) 
visibile dallo spostamento dell'indice rosso 

...Finalmente l'ora di "me-
nare le mani" 

Procurarsi qualche campione SMA 
non è in realtà semplicissimo, a 
meno che non si ordini via internet 
dove, a parte il fatto antipatico di 
dover dare il proprio numero di 
carta di credito (la crittografia a 
128 bit non è affatto inespugnabi-
le... parola di esperto), ci si deve 
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spondenza sono veramente 
pochini... e vedo già il buon 
direttore costringermi ad 
aiutare personalmente qual-
che lettore, cosa che farà di 
buon grado nei limiti del 
possibile. 
Il materiale più versatile e fa-
cilmente reperibile è senz'al-
tro il filo che, a seconda del 
diametro, puó muovere un 
canco massimo da 50g a cir-
ca 2.7kg con un allungamen-
to non superiore al 5%. 
II filo puà essere foggiato in 
molle a spirale avvolgendo-
lo su un mandrina che lo 
tenga in posizione e poi la-
sciandolo in forno ad una 
temperatura e per un tempo 
calcolati in base al diametro 
(sono a disposizione anche 
per questi calcoli). Con 

maggior difficoltà si riescono a tro-
vare anche piccole valvole per li-
quidi e attuatori linean i ven i e pro-
pri (non più in produzione ma an-
cora abbastanza reperibili) come 
quelli di fig. 5. Tubi e profilati hen-
na invece quantitativi minimi ordi-
nabili troppo elevati per il normale 
hobbista. 

figura 8 
Un attuatore rotativo autocostruito avvolgendo 

i un sottile filo SMA soon albero contrastato 
da una molla 

o 



approfondimento 

Diamogli la scossa! 
Come già detto l'elemento SMA 
pill) essere piuttosto delicato, di 
conseguenza un sistema di con-
trollo professionale capace di ga-
rantire lunga vita all'SMA dovreb-
be prevedere sensori per la tem-
peratura ambiente, per quella del-
l'elemento SMA e per la posizio-
ne dell'attuatore, nonché un bel 
PVVM per il controllo della corren-
te di riscaldamento. Siccome la 
resistività elettrica varia notevol-
mente da una fase all'altra, è pos-
sibile misurare la resistenza dello 
stesso elemento SMA durante 
l'attivazione, e risparmiare in que-
sto modo il sensore di posizio-
ne... l'operazione richiede 

:rmpli-
F. f 

- 

Per i nostri esperimenti "didatti-
ci" possiamo fare a meno di tante 
complicazioni ed accontentarci di 
un semplice alimentatore con re-
golazione di corrente, che rego-
leremo alla massima corrente 
consigliata dal produttore del filo 
a cui metteremo in serie una resi-
stenza da pochi Ohm, tanto per 
stare dalla parte dei bottoni. 
Un'alternativa è quella di imnner-
gere il pezzo in acqua (o olio) ri-
scaldata al di sopra della tempe-
ratura critica del materiale 
SMA... ma in tal caso un po' di 
"paciugo" sul banco di lavoro 
sarà inevitabile. Se siete "bastar-
di dentro" potete anche sbizzar-
rirvi con il saldatore o, peggio, 
 , ..r-  :1... 

Conclusioni 
Appena si comincia a fare qualche 
esperimento con le SMA non si 
pm') fare a meno di iniziare ad in-
ventare in continuazione possibili 
nuove applicazioni... perché ahora 
non coinvolgere nei nostri esperi-
menti figli e nipoti. L'interesse sarà 
assicurato. 
Per chi ne vuole sapere di più sono 
a disposizione attraverso la reda-
zione e segnalo i seguenti rifen -
menti bibliografici, tutti interessan-
ti per qualche approfondimento: 
— Waram T., "Actuator design 

using shape memory alloys" T. 
VVaram publisher; 

— Leppaniemi A., "Shape memory 
alloys — applications and com-
mercial aspects" 

filippo.bastianini@elflash.it 
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II segreto del PRINCIPE 

Antonio Melucci 

Promocc= Ovvero: applicazione di 
un'interfaccia 
di dialogo a rete neurale 
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mo" e per "pronuncerenno", in 
realtà la PRINZ conosce solo ME, 
ossia, solo la persona che l'ha 
istruita, per cui lei risponde quando 
10 le chiedo la temperatura, oppure 
10 le chiedo di avviarsi. 
Puà sembrare strano, eppure met-
tere a punto un sistema come quel-
lo che sto per descrivervi è forse 
anche più semplice che program-
mare in assembler il PIC che gesti-
sce il DAST della Prinz Rossa. 
Se siete curiosi vi prego anche qui 
di continuare a leggere senza an-
noiarvi, poiché mi sembra giusta 
una digressione su quello che la 
Sensory Inc. (sito internet per 
informazioni e files di aggiornamen-
ti: www.sensoryinc.com), produce 
come Speech Recognition Con-
troller, ossia, controllore per rico-
noscimento vocale. 
Riconoscimento vocale si intende 
capacità di analisi del linguaggio 

—I 2Mb FLASH MEMORY 

MODULE CONNECTOR 

umano tramite hardware e software 
in maniera da poter riconoscere una 
parola quando si devono fare i conti 
col rumore di fondo, le diverse tona-
lità, i diversi accenti con cui la stes-
sa parola puà essere pronunciata. 
Allo stato attuale la tecnologia in 
questo campo è orientata verso due 
possibilità di utilizzo di questi siste-
mi: da un lato quelli che devono ri-
conoscere la voce di una sola per-
sona e per farlo hanno bisogno di 
una fase di addestramento con un 
insieme illimitato di parole; dall'al-
tro, se i sistemi devono funzionare 
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II microcontrollore Voice Extreme 
dispone di un ingresso preamplifi-
cato con controllo automatic° di 
guadagno per un microfono ester-
no; questo già vuol dire che, entro 
certi limiti, chi parla al microfono 
puà essere "capito" sia che lo fac-
cia ad alta voce, sia con tono più 
basso. Subito dopo il preampli vièil 
blocco di conversione analogico/di-
gitale per permettere la successiva 
elaborazione del segnale microfo-
nico campionato. In uscita si ha, vi-
ceversa, un convertitore DAC che 
restituisce un segnale analogico 
i 0- -0 .1-
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ce parte dell'elaborazione software 
dei dati a partire dal programma 
utente scritto in linguaggio C. In 
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particolare il blocco del firmware 
possie.1- • , I 
reti ne i• rxt,..4 
scimer. • ...I. 15.‘ 
pi, del-ilv 
speak( •.u..r— 1_211„ • 

,L ..-r. 
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ventiv( . 
la pu t, -r,4% 1u 
speak( r • • , . 
mette il riconoscinnento di una di un 
set di parole predefinite indipen-
dentennente da chi la pronuncia. 
A bordo della Prinz viene fatto uso 
anche di un'altra tecnologia Sen-
sory Inc., chiamata continuous li-
stening mediante la quale il chip è 
sennpre in artesa di una certa paro-
la chiave e solo quando la ricano-
sce il sistema viene attivato. II mi-
crocontrollore dialoga con la me-
moria flash esterna attraverso un 
bus dati a 8 bit, un bus indirizzi a 18 
bit (2^18 = 256Kbyte = 2Mbit), cui si 
aggiungono le linee di controllo let-
tura/scrittura sul chip. II modulo ha 
a disposizione 1- ". I , 
come ingressi - •i , 
do esterno; cia I. 
sere progrannnr Jti •J 
pure come invizir r, 

oppure come ir 17-,-;e; con resi-
stenza di pull -u, .ia (150k12), 
oppure come con resi-
stenze di pull -u • L;1 OkS2). 
Esistono due us • -il4.1 giche, una 
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PIN DESCRIzIONE 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
-22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 

GND 
GND 
GND 

MIC-RET 
DAC-OUT 

N.C. 
GND 
GND 

AUDIO-OUT 
AUDIO-RET 
PWM1 
PWMO 
RESET 

DOWNLOAD 
PDN —  
VDD 
P0-1 
P0-0 
P0-3 
P0-2 — 
P0-5 
P0-4 
P0-7 
P0-6 
P1-1 
P1-0 
P1-3 
P1-2 
P1-5 
P1-4 
P1-7 
P1-6 
PND 
GND 

tabella 1 

ottenuti attraverso il programma 
QuickSynthesis ad esempio mani-
polando dei programmi con esten-
sione .WAV purché salvati con mo-
dalità 22050Hz, 16bit, mono. Ogni 
.WAV ha un indice nell'insieme di 
tutti quelli salvati come un unico 
progetto di QuickSynthesis, che 
avrà estensione .GSP. 

Anche il file di QuickSynthesis deve 
essere compilato e si ottiene un file 
con estensione .VES, che 
la registrazione audio dell . 
uno con estensione .VEH • 
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ce Extreme), è opportuno tornare 
quindi alla concreta puntualizzazio-
ne della mia realizzazione. 
Torno a dire che i comandi cui il 
controllore risponde sono due: uno 
serve ad ottenere il consenso per 
avviare il motore, l'altro per la lettu-
ra della temperatura nell'abitacolo. 
Vi propongo quindi l'analisi della 
scheda prototipo che ho realizzato. 
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di pronunciare la seconda parola 
per la fase di training e anche ades-
so il suo padrone deve pronunciar-
la e poi ripeterla; deve accadere 
che due ripetizioni successive sia-
no abbastanza uguali e la scheda 
avverte finita la fase di training. II 
controllore sà che il Template della 
prima parola è salvato nei primi 128 
byte di una area di memoria dati ri-
servata aile "impronte", il secondo 
template è invece nei 128 byte im-
mediatamente successivi, cosi in-
ternamente dispone di un indice da-
ta proprio della posizione in memo-
ria di ciascuna delle due parole pro-
nunciate. Per uscire dalla modalité 
training basta togliere alimentazio-
ne alla scheda spegnendo il "qua-
dro" o disalimentandola staccando 
—Vbatt- dalla morsettiera. 
È opportuno dire che il pulsante 
—training- deve essere pasta in po-
sizione nascosta, perché solo voi 
dovete pater "istruire" la vostra au-
to, inoltre nella modalité training si 
entra solo se il pulsante risulta pre-
muto quando si dà alimentazione al-
la scheda, quindi, come nel caso 
della Prinz, occorrono due persone 
perché io non ho le braccia tanto 
lunghe da mantenere premuto il 
pulsante occultato nel cofano ante-
riore e contemporaneamente girare 
la chiave quadro. Non consiglio 
neppure di operare la fase di trai-
ning fuori della vettura, a casa, do-
ve avrete la scheda di sviluppo con-
nessa alla seriale del PC su cui è in-
stallato il sistema Voice-Extreme di 
Sensory Inc., perché le sonorità 
dell'abitacolo sono certamente di-
verse, per cui il rischio è che i due 
template non siano riconosciuti nel-
la fase di normale funzionamento 
dell'apparecchio. 
Per normale funzionamento intendo 
dire che se quando la scheda viene 
alimentata il controllore si accorge 
che —ButtonA- non è premuto, pas-
sa nella condizione di lavoro "con-
tinuous listening", ossia porge l'o-
recchio, presta attenzione aile pa-
role che il microfono riesce a cap-
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tare, fino a che non ne sente una 
che non è troppo lunga, o pronun-
ciata a volume troppo basso, o a vo-
lume troppo alto, o pronunciata 
troppo velocemente; se la trova il 
programma procede al confronto di 
questo modello (PATTERN) con i 
due Template che ha conservato 
dall'ultima volta che si è proceduto 
al training, e il risultato del confron-
to è un indice (nel nostro caso pué 
assumere valore '1' oppure "2"), che 
varia a seconda del template che 
più assomiglia alla parola ora senti-
ta dal microfono. Sta qui il valore 
aggiunto della tecnologia Voice-Ex-

treme, proprio in quello che ho 
scritto: parole sufficientemente 
uguali, parole che si somigliano; 
una situazione decisionale che è 
molto più vicina alla razionalità 
umana che alla capacità di calcolo 
di un computer. 
Tornando all'indice, esistono tre 
possibilità: che la parola ricono-
sciuta somigli al prima template (nel 
mio caso: comando di avvio del mo-
tore) - che la parola somigli invece 
al secondo template (comando let-
tura della temperatura) — che la pa-
rola NON somigli a nessuna delle 
due impronte di 128 byte ciascuna, 
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in questo caso il LED frontale vicino 
all'altoparlante si spegne e si riac-
cende dopo un secondo. 

Nello schema elettrico è riportato 
un connettore 25pin femmina, pre-

' e • 
19GyliGi lallto CI , UJJ10 I GICILIV 

condizioni di ingombro con cui ho 
dovuto fare i conti nella Prinz, visto 
che tutta la scheda prototipo è 
montata vicino all'alloggio per il 
motorino del tergicristallo, quindi il 
connettore è riportato come parti-
colare di foglio di officina, cosi da 
permettere la disconnessione della 
scheda posizionata nel cofano del-
la Prinz, dal panne .riz. 
to pa rl a nte, LED, mi - fI itejk 

re di temperatura. 
Nel caso di comaroll 
il modulo controll, 
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(supponiamo sia freddo), ahora si è 
costretti a ritentare, ma non dovre-
mo ogni volta rida re la "password", 
ossia pronunciare il comando di av-
vio se l'auto non parte al primo ten-
tativo. 

ltre che con 
MI VI lo0,11/-1.4 I UM. ¡atto che, se 
—Relel- è eccitato, tutta la scheda 
resta alimentata, a intervalli di tem-
po dipendenti da quello che il mi-
crofono riesce a captare, il control-
lore invia impulsi sulla linea —PASS-
perché esso si ritrova settato un bit 
che gli ricorda di aver già ricono-
sciuto la password di avvio. Se vi 
allontanate dall'auto lasciando l'au-
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ELENCO COMPONENT! 

R1 = 27k0., 

R2 = 33012 

R3 e- 22012 

R4 = 2.21141/ 

R5 = 271(C2 

R6 = 3.91d2 

R7 = 3.91(12 

R8 = 1k1-2. 

R9 = 141 

R10 = 33.0. 

R11 = 331/ 

R12 = 10011 

R13 = 331(.0-

R14 = 33011 

P1 = 101(0. trimmer 

Cl = 470pF 25v 

C2 = 220pF 25v 

C3 = 0.1F poli 

C4= 10pF 10v 

C5 = 220pF 16v 

C6 = 100nF poli 

C7 = 10pF 16v 

C8 = 220pF 10v 

CO = lpF poli 

C10 = 2.2uF poli 

C11 = 0.1uF poli 

01 = 1N4148 

02 = 1N4007 

D3 = BY151 

04 = 1N4007 

05 =3.9V zener 

IC1 = LM35CZ 

IC2 = TLC548 

IC3 = modulo VE 

IC4 = LM386 

IC5 = CD4047 

IC6 = LM324 

IC7 = LM7805 

IC8 = LM317 

Per Cx ed Rx in coppia, dipendo-
no dalla distanza a cui si pone il 
microfono, la tabella è riportata, 
in alto, sullo schema elettrico. 
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Disposizione dei componenti sollo stampato 

lo, poi sulle nostre riviste si legge 
spesso di progetti di termometri 
delle più svariate fattezze; la novità 
del termometro della PRINZ è che 
la temperatura viene pronunciata, 
scandendo le cifre, dal controllore, 
quando richiesto, ossia quando una 
parola che è somigliante a quella 
del secondo comando, e chi ha par-
lato è lo stesso umano che l'ha 
istruito nella fase di training. 
La parte relativa alla temperatura 
giustifica la presenza di tre integra-
ti (IC1, IC2, IC6). Lintegrato LM35CZ 
è il sensore propriamente detto: un 
classico come misuratore di tempe-
ratura, dovuto alla sua linearità di 
risposta in tufo il range di utilizzo, 
che va da -40° a +110°. 
Si presenta con tre terminali, di cui 
uno serve a fornirgli la tensione di 
alimentazione ( 5volt provenienti da 
IC7). Sul piedino centrale è disponi-
bile una tensione variabile con la 
temperatura secondo la relazione 
+10mV/°C, invece il terzo piedino è 
quello di massa, ossia il riferimento 
rispetto a cui viene data la 'ettura 
della temperatura, qui il pot.-iziale 

fissato a 2.5volt. 

L'operazionale IC6A è usato come 
adattatore di impedenza del segna-
le proveniente dal partitore resisti-
vo R8-R11, da cui non si deve assor-
bire corrente, pena la alterazione 
della tensione stessa che si vuol 
prelevare, quindi IC6A preleva - 
2.45V- ad alta impedenza e restitui-
sce -2.45V- in uscita, segnale "irro-
bustito" in corrente. Stessa motiva-
zione "esistenziale" per IC6B che 
restituisce -2.5V- partendo dalla 
tensione di 2.5V ottenuta dal parti-
tore. Di IC6 l'unico operazionale che 
davvero lavora da suo pari, ossia 
usato per fare alcune delle quattro 
operazioni (il costruttore l'ha man-
dato alla scuola elementare), è 
IC6C. Mi torna alla mente il ricordo 
di un cimelio, un calcolatore analo-
gico che il nostro professore di elet-
tronica descriveva a noi studenti 
dell'ateneo barese qualche anno 
prima della grande guerra... del 
Golfo. Quest° mastodonte era pie-
no zeppo di boccole, di stumentini a 
lancetta e il Prof. sottolineava la 
sua velocità, visto che era costruito 
solo con operazionali ed ogni sorta 
di filtro. Sapeva certamente fare le 

V CHIRVE 

GND 

START 

+V 

IN VI 

GND 

hic 

VBATT 

SENSORE 
TEMPERATURA 

Ann BOBINA 
DEL RELE' 
DI POTENZR 

CF2L2/ 

quattro operazioni. Sommare due 
numen i significava sommare due 
tensioni del valore da noi impostato 
con una di quelle spaventose ma-
nopole, in uscita il voltmetro, se ci 
fossimo dimenticati, ci rammentava 
che 2+3 = 5, cioè 2volt + 3volt = 
5volt. 
Cosi per il segnale -TempOUT- che 
dipende si dall'uscita -V1- del ter-
mometro, ma: 

(1+R7/R6) • V1 - 2.45 * R7/R6 

Cerco ora di giustificare la presen-
za di IC6C nel mio circuito ricor-
dando che lo LM35CZ ha la possi-
bilità di misurare temperature che 
variano da -40 a +110 gradi con la 
risoluzione di +10mV/grado, nel 
senso che, in tuna la scala, ad ogni 
aumento di 1 grado corrisponde un 
aumento di tensione di 10mV al 
piedino centrale di IC1. II pin 3 
(GND) dell'integrato è il riferimento 
rispetto al quale aumenta o dimi-
nuisce la tensione -V1-, si ha cosi 
che nella mia applicazione, quan-
do ho provato a tenere il sensore a 
contatto con la superficie di una 
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di tensione —TennpOUT- in ingresso 
pari a: 

°C TEmpOUT PRomADC 

O _ 2.55 
5 2.65 
10 2.75 
15 2.85 
20 2.95 
25 3.05 
30 3.15 
35 3.25 
40  3.35  
45 3.45 

0 1 7 
037 
057 
077 
097 
1-1 7--

1 37 
1 5 7 
1 77 
1 9 7 

tabella 2 

vaschetta contenente ghiaccio 
che fondeva (quindi a 0 gradi), -V1-
, era proprio 2.5V. Con la legge di 
10mV/grado si ha, pensate un atti-
mo, che a —40 gradi la tensione 
—V1- dovrebbe essere scesa a 
2.10volt, cosi pure, all'estremo S1.1-
periore della scala, +110 gradi de-
vono corrispondere a 3.60volt. Aile 
nostre latitudini, considerando di 
trovarmi in Puglia, a 250 metri s.l.m. 
e che la Prinz di none è sempre in 
garage, e per essere auto d'epoca 
va in giro solo se la giornata è bel-
la, ho considerato la temperatura 
minima cui puù trovarsi esposto il 
sensore Ci essere —5 gradi (non 
saranno d'accordo i miei amici bo-
lognesi!!). Continuando a dire del 
"condizionamento" necessario per 
—V1-, devo far presente che c'è di 
mezzo anche il TLC548 (IC2), che 
altre volte avrete notato nelle mie 
realizzazioni: è un convertitore 
Analogico/Digitale a 8 bit di risolu-
zione; significa che il segnale —fro-
mADC- è sempre una sequenza di 
8 bit variabile da 0000 0000 a 1111 
1111 mn il canrinIn rt_ 

, r 

-,1 

• 

• • 

• 
11 

uffv ,..111. 11e6.1.1.411.1 1111 1111. 

- 

variare da 
= Ji- è previ-

. ' 

- 2.45 

5 /256 = 19mV/bit 

Sperimentalmente, con l'uso di un 
tester digitale, di un termometro 
tradizionale affidabile e di una mo-
difica nel programma, riguardo alla 
pronuncia della temperatura nieva-
ta, ho ottenuto i dati riportati in ta-
bella 2. 
Mi è stato allora possibile porre un 
"offset", ossia soglia, pari a 17 e 
constatare che se ogni 5gradi di va-
riazione della temperatura -fro-
nnADC- varia di 20bit, il convertitore 
IC2 ha una risoluzione di 4bit/°C, per 
cui sarebbe possibile apprezzare 
1/4 di grado nella lettura del termo-
metro. Tuttavia per ragioni di como-
do, almeno al momento in cui Vi 
scrivo, la risoluzione è lasciata 
"grossolana" al grado centigrado, 
per cui si ha che, "acceso il qua-
dro", se il proprietario impartisce il 
secondo comando, pronunciando la 
secoda "parola magica", la Prinz ri-
crInne-L-. "[Inc- "rlftt 
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plancia. altrimenti. dato il livello di 
rumor€ ç 1. - '11' ,IJ, la 
voce stessa della Prinz sarebbe dif-
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Sempre il circuito giusto 
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Alta specializzazione di settore: 

• Apparecchi radiotrasmittenti 

• Componenti e ricambi 

• Attrezzature e accessori per la radiantistica 

• Attrezzature e accessori per l'elettronica 

• Attrezzature e accessori per l'informatica 

• Manuali ed editoria specializzata 
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Old CB 
COURIER Caravelle II 

cb VINA VIL, op. Oscar 

111111111111 
L'Old CB che si descrive 
questo mese è un 
apparato da base 
dell'americana Courier, 
modelo Caravelle II, 
ventitrè canal, in 
ampiezza modulata, 
distribuito in Italia 
dalla GBC 
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011034 RF AMP 

â 01 292605 

gs...e8,rj 

TX RX 
011 2SC839 OSOLLATDR 

19 11308 
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BOTTOM VIEW OF TRANSISTOR 
02,QS.01,05,04 07,00 
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costituzione sana e robusta. 
In ricezione, il Caravelle Il è una fi-
nestra aperta al mondo intero HI, 
in trasmissione è perfetto, utiliz-
zando l'alin ii 

ga una pot- -k 21 • • .1 1-
8W modula . - 
tima modul . F 

ascoltare - - • ii.-..Ft 
maggiore ail n ir -
Il Caravelle -• .. • . 
mello Conq r 
za dell'orologio. 
Se qualcuno affermasse che 
uguale ad altri modelli da base, an-
che di altre ditte, noi, cultori della 
Old CB, mentiremmo spudorata-
mente con un: «Sono tutti diversil». 
Chiunque sia interessato puà visi-
tare il sito del museo di apparati 
Old CB, http://oldradios.too.it. 
Rimango a disposizione dei lettoni 
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interessati a questo tipo di ru - 
smettitori, tramite la posta el --
nica della rivista o telefonar.."...„ 
redazione. 

Ricordando le origini dell'associa-
zione Citizen Band "Guglielmo 

.• sede 
- • I r• Anente 

inche 
• (•.• .  F idato 

.1BrIdO, 

r onsa-
• ;1 • - nag-

n E ;re ...mill • :rchia-

rarsi CB era molto scomodo. Uno 
dei vecchi che hanno contribuito 
alla nascita della "Guglielmo Mar-
coni" era Attilio Nanetti, CB Gam-
bero: nei passati articoli Old CB, 
raccontandovi di fatti e personag-
gi della CB bolognese, vi ho più 
volte parlato del gruppetto cono-
sciuto prima come "I Magnifici 
Sette" e poi, con il passare degli 
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cordarlo esprimendo ammirazione 
per l'amico scomparso e solida-
rietà alla 50%, Anna. 
'73 Gambero dalle stazioni CB Bat-
man, Tarzan e Vinavil 

vinavil@elflash.it 

cb VINAVIL op, Oscar: CB di primo pelo 
HI, iscritto alla Ass. CB Guglielmo Mar-

coni di Bologna da sempre. Ho subito 

una visita notturna della Celere con se-

questro del baracco e taglio in svariati 

pezzi del coax, da quella sera mi sono 
impegnato per la legalizzazione della CB. 

Solo nel 1984 ho regolarizzato la mia po-

sizione di CB, su richiesta dell'ufficio in-

teressato anche della sigla VINAVIL. Col-
lezionista di vecchi baracchini. Chissà, 

in un prossimo futuro, tramite la rivista 

presenterà la mia collezione segreta. j 

eigb-Agoniça. novembre 2003 
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IC 706 MKIIG NUOVAVERSIONE 
RTx multimodo 1,8 + 50 MHz+ 144 MHz [ 
430 MHz, 99 memorie, pannello frontale 
asportabile, 100W di potenza (10W Stri 144). 
Dimensioni: 167 x 58 x 200 mm. 

IC R8500 
Rx da base 100kHz+1999MHz 
AM-FM-USB-LSB-CW-RTTY 
1000 memoren 

TH FTE 
Ricetrasmettitore Dual Band 144/430 MHz FM. 434 canali di 

memoria. Circuito VOX interno 

NOVITÀ 
TH D7E 
Ricetrasmettitore portatile FM 
APRS +PACKET RADIO 

KEN WOOD 
TM 0700E 
Ricetrasmettitore FM 
dual-band VHF/UHF, 
APRS, 144/440 MHz. 

FT 1000 
Ricetrasmettitore veicolare 
per HF, 50 MHz, 144 MHz, 
430 MHz; ricezione da 100 
kHz a 970 MHz, opera in 
USB, LSB, CW, AM, FM, 
AFSK, PACKET, DSP, filtro 
passa banda e notch. 
Pannello frontale staccabile. 

FT 817 
Ricetrasmettitore 4 bande, 5 
W in SSB/CW/FM.Ricezione 
da 100 kHz a 470 MHz (in 
Ire bande) inclusa AM aero-
nautica. 

"%W YAE SU 

Street Pilot Ill 
Awso Vocale. Waypoint eat Icone: 500 con norm e sunbelt gralici 
2000 track log da peter salvase. Marro in prossonda der waypcont. 
Computer el bordo. PM dl 100 dab mammon sutra Mappa. 
Database date cota dettagleto. conlaghr. lienastrade.... 
Aggromanento del database con cartucce aggruntiva solo a 32 
agabyte meal:labile con Map Source (opz..) 
Predtspesto pet imbue con 
ditterenziare. Interlaccia RS232. 
Memoria Mema 24 MB 
Antenna: net cape GPS e 
possibilta antenna esterna. 
Dirrensione 8 x 17.3 x 6.5 an. 
Peso: 635 g con batterie. 

GPS 
Masama procisione e nsokmone delta cartograte di guesto 
ncentore compatto con creazmne autornatica delta rota. 
mm easemap incorporate mosua ana, anee comma seam 
principal e motto di prú. Imam patine scancare caste 
ienaglate nia CD-ROM MapSource— City Select"' 
Porwreso nella confezione per ottenere dettagli a Intro 
viano. 01ot:framer su mistosanli. alberght e tanto 
also. Cercare una posizene e il GPS V calcoFera 
autornaticamente la tosa. Pollee selezionare 
zoneMarnento ore/ontale peril mentaggio su una 
bicictetta o sol cruscotto derauto o ver cicala per 
ruso portable. 
Autonornia 
batlena: 
Sti vie Luit 4 
bantam M. 
arrerisiora 
oispray. 5.6 an 
x 3.8 cm 

GPS MAP 176 Color 
Waypoint eat Icone: 3000 con own e amnion grand. 
2500 Automatic track bog da peter salvare. 50 rotte reversibde 
con pro a 50 waypants. 
Albfffl Id prossinità 0E1 waypant. 
anteraggi. approca etc.. 
Computer di bordo. Pro di 100 dab 
informatinsulla Mappa. 
Daabase merino e dale cota 
dellaglialo, con tagha frurnistrade. 
replan etc... Agglornamerio del 
database 8 rregabyte upgradabde con 
Car:agree Marina e Metro Giude (opz.). 
Imerlacce RS232. Mamona Interna 24 MB. 
Ardeii,i. ti wipi,GPSei.iu.sdnIrta anteibia eaternia 
Drnensiori: 3.40* x 6.18- x 2.25' Peso: 1.5 lbs con barrene 

E-Trex 
Waypant cd Icone: 500 con nern e 
simbolr gratin:S. 10 Automatic track log 
da polar salvare. 1 rota reversible con 
pru di 50 waypoints. Computer di bordo. 
Più ch 100 dits intormann sula nappa 
Interlacce RS232. Antenna rnterna. 
Drœnsioni: 112 x 5.1 x 3.0 cni 
Peso: 150 g con banana 

GPS MAP76 
Waypoint ad {cone: 500 con nomi e simboh gratia. 
10 Automatic track log da pater salvare. 
50 rote reversibile con pits *50 wayponts. 
Allann in prossrmta der waypornt. Computer di 
bordo. Par di 100 dati Worn-retie sub Mappa. 
Database Manna e delta tea dettagkato. con laghl 
riumistrade, radiotari etc... 
Aggiornamento del database B magabyte upgradabile 
con Map Source (opzronale). Preasposto per radial] 
con ditterenziale. 
Interlaccia RS232. Memoria lmema 24 MB. 
Antenna: net cape GPS e possibdità antonn. acrna 
Dimenseni: 6.9 x15.7 x 3.0 cm 



Carica batterie multiplo 
per pile a 9V (8,4) NiCd 
con componenti di recupero 

Walter De Sieno 

Anni fa comprai un 
economico cercametalli 
della Micronta con lo 
scopo di unire il piacere 
delle passeggiate al 
mare al piacere del 
ritrovamento di qualche 
oggetto metallico perso 
da chissà chi nella notte 
dei tempi 

Purtroppo l'alimentazione 
dell'apparecchio non ne 
rendeva economico l'u-
so. lnfatti abbisognava 
per il proprio funziona-
mento di ben tre batterie 
da 9 volt. E cosi ogni 
uscita aveva il suo co-
sto. 
Ripiegai ahora sulle bat-
.. - t_•.• l• I I es, I 
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IN4003 

LEO 

A-1 11  

A DIODO CONDENSATORE ELETTROLITICO 

ratore (10 o 20nnA) aile batterie in 
carica. 
Dai valori di corrente che leggia-
mo sul display del tester vediamo 
che siamo vicinissimi ai valori gra-
diti di ricarica (1/10 del valore no-
minale e per accelerare un po' le 
cose anche 1/5). Perà per quanto 
si possa essere precisini a cerca-
re valori di resistenze ad hoc la 
lunghezza dei cavi porterà la sua 

influenza, lo ho usato due resi-
stenze facendo delle prove e con-
siglo di fare altrettanto facendo 
attenzione a non discostarsi molto 
dai valori indicati. 
Due parole sul diodo LED. Innanzi-
tutto dobbiamo sceglierlo verde o 
giallo cioè in grado di reggere una 
Iniax di 30mA o più e della grandez-
za standard (5mm). Questo diodo ci 
permetterà di controllare se stiamo 

. r 'r :anca 
2 e..f 

t .-- Itanto 

•,.(•, • r- -„q. • Ir I conti-
r '1 il irl-

I .IC l• .1 

e.m: • 

• -e 
-.0 - (1.1 1C I 
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• •• I" I Pr • • :0 
.1 .1 t 1• oarete 

• . lblarlo 

al su :(.: . 1 (:;•(.., 
para `...1?' gr". 

perà F. I• • 1 (.13 -; 
tale rl ir 1. :••• : - • ;I i 
un pi c.o. ' f' - 
mi >: • 
nent - 
semi A.( . • „ (r. 7,-.? 7 1 

mille'• . 

ELENCO COMPONENT! 

R1 = 55S1 

R2= 62.0. 

Cl = C2 = 470pF 100V 

01 = D2 e 1N4003 

LED = vedi testo 

IC1 = LN1317 

Ti = trasformatore 220/18V lA 

Si = deviatore lvia 2 pos. 

Fl = fusibile 220V 0,2A 

Ora con la carica vela 
re le tre pile pronte in .• 
(100:20)x1,4= 7 hrs. CE •.12` 
di più ma queste pile • 
sempre molto delicat Li (.1 
glio andarci cauti e ri • A. 
pre le indicazioni del r‘ri.-
Nel caso si avesse uLD 
caneare solo due ba.., • 
chiudere in corto un • I 
ps. Si potrà, a talfine, 
una presina in corto da inserire al 
volo quando necessario. 
Ecco, e con poco, il carie 
all'opera. 
Una volta che il tempo n-
ab ricarica è scaduto è 
staccare sempre il cari( 
dalla rete e le batterie dal % :.• 
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No problem 

E' passata l'estate, siamo ritomati a casa, non lo nego, con molta poca intenzione di rituffarmi nei problemi quotidia-
ni, di bollette, grane e rogne, clienti che non pagano e fornitori che pretendono pen) non nego neppure che durante 
l'estate, passata abbastanza bene, la nostalgia del laboratorio è stata parecchia, al punto di arrivare ad acquistare un 
saldatore durante la mia vacanza in Grecia! 

l',1-e-nescenr= C! ¡.,vi? Çi5 rr, Ii hit-

to mi 
poi ft 7 - 

Torna . _ 

•• 

» 

bilissimi in italia, proprio sotto casa... Lasciatemi credere che almeno lo stagno per saldare, sempre greco, invece che 
puzzare di colofonia, odori di piante aromatiche tipiche dell'isola, di feste al chiaro di luna, insomma di vacanza! 
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L 1 

D4 

C3 

ELENCO 

COMPONENTI 

R1 = R2 = 1W-2 

R3 = 1,81d) 

R4 = R5 = 101(S2 

P1 = 101d2 trimmer 

Li = Bobina, captatore 
telefonico 

Cl = 22nF 

C2 = 4,7pF/16V el. 

C3 = 100pF/16V el. 

D1÷D3=1N4148 

D4 = 1N4001 

Si = interruttore 

Cl =TL082 

IC2 = LM339 

DI1 = DI2 = LED rossi 

5 

-of 

IC2A 

R3 

ELF MONITOR ' 

Sono un vostro assiduo lettore da alcuni anni, vorrei vedere pubblicato un cir-
cuito che rilevasse i campi elettrici a bassa frequenza detti ELF tipici degli elet-
trodomestici e degli apparecchi elettrici cui è dotata la nostra casa, in modo da 
poter definire quali sono pericolosi e quali no... Grazie 

R: Ecco il circuito che fa per lei, non ha componenti di 
neppure critici. Il montaggio è molto facile. II trasduttore 
la bobina Li, un comunissimo captatore per registrazioni 
utilizza due inte-
grati, il primo un 
TL082 come am-
plificatore opera-
zionale doppio 
stadio ed un 
LM339 usato co-

me amplificatore differenziale. L'accensio-
ne dei due led alternativamente eviden-
zierà la presenza di campi elettrici ELF Più 
i led resteranno accesi e maggiore sarà la 
presenza di campo elettrico. Tutto è ali-
mentato con pila 9V piatta. 

Giuliano da Tivoli 

difficile reperibilità e 
rivelatore dei campi è 
telefoniche. II circuito 

I_1 
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Pl 
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No problem  

D3 

ICIC 

R2 ICI F 

ICI E 

INTERRUTTORE DI PROSSIMITA' 

Vorrei proporre alla vostra attenzione un circuito che ho realizzato alcuni mesi fa 
per far si di accorgermi se qualcuno in casa mi bevesse il mio Whisky preferito, eb-

bene con un solo CD4049 e pochi altri componenti si puà pilotare un buz-
zer di avvertimento che suona se uno si avvicina al mobile bar del salot-
to. 
II circuito si compone di una piastrina metallica definita antenna le cui 
dimensioni sono 5x5cm la cui connessione viene inserita nel bel mezzo 
di un oscillatore critico a CMOS composto da due porte del 4049 , Cl e 
C2 infine da Rl. La tensione in uscita viene rettificata da D1 e D2, R2 e C4 
quindi amplificata in corrente dalle altre porte logiche. Le ultime due por-
te sono parallelate per poter pilotare il buzzer. 
L'unica taratura riguarda Cl e C2 che verranno regolati per il valore di 
sensibilità preferito. Per la taratura si consiglia l'uso di un cacciavite per 
taratura tutto plastico. Alimentate con pila 9V tipo transistor. 

Silvio da Bologna 

ELENCO 
COMPONENTI 

R1 = 47ki-≥ 
I R2 = 100k1-2 

Cl = C2 = 1047pF comp. 

C3 = 680pF 

C4 = 100nF/16V el. 

C5 = 39pF 

C6 = 100pF/16V el. 

Dl = D2 = 1N4148 

D3 = 1N4001 

BZ1 = 9V buzzer 

IC1 = CD4049 

ANTENNA 

R: Nulla da eccepire! Alla faccia degli astemi! 

9V 

egpmonicq novembre 2003 
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No problem j 

ELENCO 
COMPONENTI 

R1 = 3,911412 

R2= 11M1.2 

R3 = 221(S2 

R4 =1162 

R5 = 470Q 

R6 = 220kn 

P1 = 471(12 trimmer 

Cl = 22nF 

C2= C3 = lOnF 

C4 = 100pF/16V el. 

C5 = 1000pF/16V el. 

IC1 = CD40106 

IC2 = CD4046 

TR1 = BOX 53C 

D1 = D2= 1N4001 

AL1 = Altop. 4f2 - 20W j 

714 

SUPERSIRENA 
Vi propongo un circuito di una super' - " À •'11 . ,Ir o 
notevoli, il primo perché tipico WOW '':•••Pfélu 
ben 20W massinni. 
II circuito utilizza per generare altern :" 6 
come oscillatore principale e booster , .r ir. . I.- el 6 
per generare toni. Tramite P1 potreml ' -..:' • 57 

In uscita un darlington pilota una pote 
ziale. 
Occorre ben dissipare TR1 ed avere s -EL- • n 
2A. Ottima è la batteria dell'automobir. .1- • ..= • 

da eventuali errori nell'uinserzione de J•1 

R. Ricordiamo che s • 
dificare ulteriormeni-

• 

12V 
 8 
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ELENCO 
COMPONENTI 

R1 = 1MS-2 

R2 ÷ R6 = lkS2 

Cl = 1pF/16V el. 

C2 = 47pF/16V el. 

D1 = 1N4001 

LD1÷LD5 = LED rossi 

IC1 = CD40014 

IC2 = CD4017 

' . 

ee• 

• 

• 

-i-t 
I e-
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I 

- T 

DI- 3 

TESTER PER RJ45 

• 

Y 

))) 
DL1 DLS DL4•DL3.0L2 
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ITV 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 101(12 

R2 = R3 = 2212 - 1W 

R4 = R5 = 10k12 

R6 = 10012 

R7 =11(12 

R8 = 101(12 

R9 = 68012 

R10 = 47012 

R11 = 471(12 

R12 = 3,31<12 

P1 = 7512 trimmer 

Cl = 1000pF/16V el. 

C2 = 470pF/16V el. 

C3 = 100nF 

C4--C7 = 2,2pF poli. 

C8 = 220pF/16V el. 

Dzl = Dz2= 1,2V — 1W 

TR1 = TR3 = BC307 

TR2= BC107 

TR4 = 2N3819 

IC1 = 7812 
_À 

!lore a 50MHz con contenitore me-
tallico T039. Uno stabilizzatore evi-
ta malfunzionamenti e rumori pro-
venienti dall'alimentazione. Illivello 
di PI verrà regolato a piacere ed in 
modo che il segnale non in corra in 
clipping o distorsione. 
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Gli annunci pubblicati nette pagine 
seguenti sono solo una parte di quell' 
che appalono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronicaflash.lt. 
I testi, gli indirizzl di posta elettronico 
ele eventual' inesattezze o ripetizio-
n1 sono percib da imputarsi sola-
mente agll inserztonisti, in quanto la 
redazione, da circa sel mesl, non ri-
batte più annunci. 
Sans premura da parte nostra, pero, 
correggere qualsiosi inesattezza, 
errore o impredsione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

.111111rAPPARATI OM MIN 

CEDO Lineare Daiwa UHF, Lineare Microset 50W VHF - 
telaietti VHF/UHF professionali, Ro cercapersone Motorola 
+ base. N. 2 palmad per recupero compon., Scheche 
coder/encoder 1 tono - filtri 1,2/2,4GHz, quarzi. Giovanni - 
(VA) - tel. 0331.669674 - Mail: iw2myeamsatorg 

CEDO RTx base VHF TS700/G - Transverter IN50MHz out 
HF. Lineare 27/30MHz 300W tubi - VHF SWR Analyzer 
MFJ208 - RTx VHF Xtal Sicrel - RTx Xtal VHF Lobes 
Superphone. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - 
ivi2myv@amsatorg 

VENDO dipolo rotativo 18/24W1Hz Euro 55,00. Accordatore 
antenna Vectronics VC300M per HF Euro 145,00. RTx VHF 
CT1600 con micro Euro 55,00. Denni - (BO) - tel. 

Y-eire 

•I • k 
11 :. " • e".7. Fl: 

L-r•Erii • 
▪ (5.352079 

100 il 775 come nuovo - FT1000 MP come nuovo con 
r nalli originali. Antonio - (PD) - tel. 0429.878588 

IDO RTx CB omologato Alan 88S 100 canali AM FM 
▪ B. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

• IDO Ro Scanner Bearcat Uniden UBC860XLT. 
C-. menico - (AT) - tel. 0141.968363 

' IDO tasto elettr. MSK5, produz. commerc. con chiave, 
un. rete, monitor incorporati. Manipula tutti i tipi di RTx. 
;,-r. ore grigio perla. Nuovo con manuale. Euro 150,00. 

mlisco Sergio - (GE) - tel. 0185.720868 

7100 Telefono cellulare Motorola 8900 2 batterie custo-
1. nuovo Euro 50,00. Denni - (BO) - tel. 051.944946 

VENDO Telescrivente Teletype 220V con manuale e carta. 
Tel. ore 20. Roberto - (TO) - tel. 011.9189928 

VENDO VHF-FM IC28A (130,00 Euro); FT21RH (180,00 
Euro) confezione origin. schemi. Rack per grossi ampli 
RF/BF h=67, 1=50; p=56cm (70,00Euro). Gruppo per 
Geloso 2620A 6 bande HF-OM per Ro G4/214 con CV, 
scala, schemi. Te n d" 
011.9189928 

CERCO Decoder EF rd.: nrodi-ir i 11 2, 
MFJ-462B. Tel. ore • F-

11. .; • I" ./ _ 4.1.Z 

.. 'e l elk. 

. reg. II. 4h 1.17Z: 

.111.11rANTENN 

I • %in • _ I 

) • 'S , , 
0331.669674 - Mail: iw2myv@amsatorg 

• ill. I 3 Le.1.-1-1.: • 
• EFr , e • r. 

  r -1 e I .1 rlH,.j da base Siemens 
Eurose :1:  ¿ i' il ilit 1' '1.968363 

Pawn Lo. CM, rue 

gq. .'+' • 
.17 - 

0444.571036 

VENDO antenna Vagi Tagra AH15 per 10/15/20 Euro CERCO raccolta completa rivista "Break". Tel. ore serali. 
150.000. Denni - (BO) - tel. 051.944946 Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 

I : '• • -1". I otti-
r _ 1, -'ase 2 EL34 

'bi7. • kri: • 14' 4455095 

MANU_Ag111111.111 

IL I I - ' 7= 4 I:: manuali di 

RTx ed accessori. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - 
Mail: 1w2myv@amsatorg 

OFFRO di manuali per Rx/RTx/accessori OM e CB. riviste 
(matte) dagli anni 70, cataloghi, documentazi 
per palmad, ricaricatori base, staffe per vei 
schi Imperial 33/45/78 copertura ple› 
YG455/S1. Giovanni - (VA) - tel. 0331.66"'1 
iw2myv@amsatorg 

VENDO Annate CO, Radiokit, Radiorivista. Claudio - (FI) - 
tpl 055.712247 

'LIDO manuali per Rx To e Strumentazione USA 
19/1970 Tullio - (UD) - tel. 0432.520121 

IDO manuali x ARC1, ARC2 Marelli e altri. Tullio - (U0) 
- tel. 0432,520151 

VEN 1% t e 97 al 2002. Solo in 
blo( i ; • • - rgio - (GE) - tel. 
018 . 

VED .1 Heh• dal 1972 al 1980. 
Domenico - (OR) - tel. 0783.215034 

CERCO Radiolibro Ravalico la 4a edizione massimo 
100.000 lire. Tel. ore serali. Emilio - (BO) - tel. 051.758026 

CERCO riviste S -e ir, ir el% .'nni 4 'ratica, 
Radiopratica, fa • ;- • r r com-
plete. Laser - (II 

CERCO urgente 9 Mt I,h: - re val-
volare Geloso n • in I :asf. di 
media frequenz ".71;`...1 • lk - tel. 
081.5286437 

1111.1.11[RICEV1TORLIMMI 

1:-.;-":1 ,--11 I... • ree; 1.14.n1 11.it" e estetica a 
e - :err .• - orrn sintoampli 

I I I. •ie• Itz 2235B, 
drrrr 1;.1 L. I ,e _ - (TO) - tel. 

011.6812290 

VENDO radio Minerva tre valvole due bande in buone con-
dizione completa ma non provata Euro 60,00. Telefonare 
ore 19.00. Stefano - (SI) - tel. 0577.41714 

VENDO ricevitore Icam CR7000 25 2000MHz AM FM 
SSO. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO ricevitore Scanner Uniden 860 Xlt. Domenico - 
(AT) - tel. 0141.968363 

VENDO ricevitori Siemens E311 bib; Hallicrafters SX22, 
SX2 8 Tullio - (LID) - tel. 0432.520151 

VENDO ricevitori Sony ICE SW 7600G completo di aliment. 
originale e amplificatore d'antenna attivo Sony AN-102. 

Sei un inventore 
e vuoi fart! conoscere? 

5el invitato gratuitamente al 
• .•• 

O CORCORSO nnzionmf 
dell'IllUEDTORE 

ELETTRICO-ELETTROMCO 
4‘.., Nei glomi 6-7-8 dicembre 2003 prenso il Quortiere Aeristico di For% durante lo 

19 edIzione dello "GRANDE FIERII DELVELETTIIONICA`. 
li migliore trompolino di land° del settore. filltFIERE sil, organizzotrice della 

manifestazione, premierelprimi be dassificoti. Coppe e torghe per tutti 
i porteciponti e, ovviomente, uno spozio tutto gratuito. 

Le domande di portecipazione verranno accettate entro 1115 novembre 2003. 
Per informozioni: trilLFIERE srl Tel: 0547.415674 Fax 0547.417357 

e-mail: info@ltalfiere.net 

etegeonica 



CALENDARIO MOSTRE 
Radiantismo & C. 

NOVEMBRE 
1-2 Ancona - Mostra Mercato Radiantisti-

ca Elettronica, Collezionismo e Disco 
1-2 Bologna - Mostra commemorative 

I.a Guerra Mondiale - Tel. 051.461100 
1-2 Ferrara data da confermare 
1-2 Novegro (MI) - Militalia - Mostra mer-

cato di Militaria - Tel. 02.70200022 
1-2 Padova - Tuttinfiera 
8-9 Erba (CO) - 13.a ed. ABC Elettr. e Co-

municazioni 
15-16 Cerna (VR) - Mostra Mercato 
22-23 Pordenone - Mostra Mercato del 

Radioamatore 2 
29-30 Pescara - XXXVIII Mostra Mercato 

del Radioarnatore 
29-30 Verona - 32.0 Elettro Expo 
29-30 Bologna - Militaria - Tel. 051.461100 

DICEMBRE 

6 Castagnole M.to (AT) "La radio sot-
to la neve" Mostra/scambio. Info: 
333.6147723 solo ore serali 

6-7-8 Forli - 19.a edizione Grande Fiera 
dell'El ettron ice 
Forli - Mostra mercato di Militaria 

13-14 Civitanova Marche (MC) XVII ed. 
) 13-14 Terni Expo - 1.a Mostra mercato 

20-21 Genova - 23° MARC 

Tutto come nuovo a 200 Euro. Sergio - (TO) tel. 
011.364257 

VENDO RTx palmare 140 170 FM con scanner 25 950MHz 
Icom 1C2SRE. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO RTx veicolare FM144 148 7800. Domenico - (AT) - 
tel. 0141.968363 

VENDO Rx 25 2000MHz AM FM FMW SSB Icom ICR 7000. 
Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO Rx Tx Collins KWM2 con aliment. orig. PM2 - Euro 
1000 compreso microturner Plus Tree manuali: perfetto. 
Claudio - (RM) - tel. 06.4958394 - Mail: allusa@tinit 

I F.. z'L.I 

;1J • _,, • 

batterie originali, manuali 200 Euro. Roswatt Revex 5kw - 
60Euro. Claudio - (RM) - tel. 06.4958394 - Mail: Mu-
seetin.it 

CERCO Celoso, apparati, componenti, documentazione. 
Laser - (MO) - tel. 335.5860944 

1111111WATRUMENTAZIONE 3ria 

CEDO molte riviste di radio ed elettronica, quarzi van, filtro 
KNW YG455/S1, filtri Yaesu XF10 HW - XF lOGE, varie 

cavità 106Hz, varie custodie per palmad, cutlia/MikeNox 
standard Chp150, coppia transistors MRF448. Giovanni - 
(VA) - tel. 0331.669674 - Mail: ivamyeamsatorg 

CEDO RTx standard C8900 FM velo. 10W lineare Microset 
R50, Keyer Tentec 604, filtro passa basso KNW LF30/A, 
Duplexer V1-1F n pro F1'1')/191/1//Al RTy KNW TOR 

RTx VHF •1 1,1, 1 - 
Giovanni - al " 
hemyte . 

CEDO Schedine: DTU1 - DRU1 - JTU2 - 1U35/6 - UT37; 
RTx veicolare civile Xtal Labos Superphone 25W. Giovanni 
- (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: iw2myv@amsatorg 

CEDO Video Tape Betamax, Rx Sat Winstec RDS2000, Rx 
Sat Echostar AD3600 IP AN/dig. telaietti Rx-Tx VHF/UHF, 
schedina Coder/Encoder 1 tono, Rx + Tx laser. Giovanni - 
(VA) - tel. 0331.669674 - Mail: iw2myeamsatorg 

CEDO Visore notturno infrarossi Sniperscope M2, giradi-
schi Imperial completo, ampli staffe per veicolari, carica-
tori base anni 80, coppia trombe RCE Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: iw2mAgamsatofg 

OFFRO trasformatori intervalvolari e d'uscita Single non-
one Push-Pull PRC221 modici. Telefonare ore pasti allo 
329.8028780 oppure alla segreteria telefonica. Giuseppe - 
(TP) - tel. 0924.49485 

VENDO Arnplificatore di potenza nuovo a state solido in 
guida d'onda per 24GHz power out 800mW - Gain 30dB 
Euro 250. Mauro - (TO) • tel. 335.8350456 - Mail: 
mauott@lastampait 

VENDO amplificatore x 1,2 e 2,4GHz con valvole 
2C39/7289 con raffreddarnento ad acqua x 150Wout + 
transu. x 1,2/2,4/5,7/10GHz e 50MHz + parabole, trombe 
e ant direttive da 12/24/36 elem. + allie. Effettuo CAMB1 
e PERMUTE. Luigi - (EN) - tel. 333.8297266 - Mail: 
iw9btseiscaffit 

VENDO Analizzatore di spettro TEKTRONIX 271 0 1800MHz 
con tracking incorporate. Gianpietro - (VI) - tel. 
347.2303600 - Mail: goldilocks@liberait 

VENDO CAM Magic Euro 100,00, CAM Joker Euro 120,00, 
Decoder Comcrypt 4000 Euro 90,00, Decoder per ricezio-
ne film adulti e calcio in diretta Euro 399,00, Cellulare GSM 
Microspia Euro 250,00. Bbbbb - (BO) - tel. 320.2361230 - 
Mail: mariopoli@hotmaiLcom 

VENDO Cam Skycrypt Euro 75. Cam lcecrypt blu Euro 95. 
Cam Matrix Euro 80. Decoder ricezione film adulti e calcio 
in diretta Euro 220. Card ufficiale SCT Euro 149. Bbbb - 
(BO) - tel. 320.2361230 

VENDO Cassette sweep 86290C in condizioni perfette, f re-
quenza 2-18GHz 20mW. Gianpietro - (VI) - tel. 
n.t7 ncnnICiln enirlannlic:eliharn 

out, Euro 90,00. Ann'l I yd. ,• 

1000+2000MHz, 9-11dB al 2  • 

348.7212615 

VENDO Convertitore 1 • ktd- _e 
1000+1500MHzout, Eur( :r *a C›1 7 

el., 1000÷2000MHz, 9+1 ), • II. 
348.7212615 

VENDO Decoder Sat dig I, I, ' - e ' 'r 
Euro 389. Nokia 9500 Dbox Allcam Euro 199. Nextvawe 
Suc 2200 Allcam Euro 189. Cam Magic Euro 89. Bbbb - 
(BO) - tel. 320.2361230 

VENDO decoder satellite digitale Human IRC1 5400 Allcam 
Euro 399,00, Nokia 9500 Dbox Allcam Euro 199,00, 
Nextwave SUC2500 Euro 220,00. Bbbbb - (BO) - tel. 
320.2361230 - Mail: mariopoehotmail.com 

' Idr" I ri i 8755/8756/8757 
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VENDO lineare CB Norge 150W a valvola Euro 80,00. CB 
portatile Alan 384 watt AM 40 ch usato 2 volte per mani-
festaz. sportiva Rally Euro 50,00. Regalo antenna Colibri 
27 auto per tullo il blocco. Roberto - (BO) - tel. - Mail: 
robivise@yahoo.it 

VENDO macchina telegrafica Morse a zona in ottone e 
mogano perfettamente funzionante, usata nelle poste e 
ferrovie. Oppure SCAMBIO con Rx scanner od altro mate-
role radio. Contattarmi per vedere foto. Francesco - (AG) 
- tel. 338.8130483 - Mail: chcwmAtinit 

VENDO Metaldetector digitale con display e discriminatore 
di ogni tipo di metallo Euro 250,00. Altro modello uguale 
senza display Euro 180,00 nuovi. Andrea - (FE) - tel. 
0533.650084 

VENDO Microvattmetro digitale Wavetek 1045 nuovo con 
sensore 18GHz nuovo. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 
- Mail: goldilocks@liberait 

YENDO Misuratore autom. cifra di rumore Ailtech 7310 - IF 
30MHz Euro 250 - idem ma con meter difettose Euro 150. 
Eventualm. disp. testina fino a 1 OGHz. Frequenz. HP53286 
opt. 010-011 (High stab+HPIB) range 0-900MHz Euro 
350. Mauro - (TO) - tel. 335.8350456 - Mail: 
mauott@lastampa.it 

YENDO (occasione) amplif. TWT x 2,4GHz + alimentazione 
e schemi di montaggio. Effettuo CAMBI e PERMUTE. Luigi 
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V220 valvole 6x4 12A x 7,6AQ 5.1629 occhio magico. 
Arnaldo - (MN) - tel. 0376.397279 

VENDO Sound level meter GENRAD 1982 NUOVO. 
Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: 
goldilocks@liberosit 

VENN SX28, CR91A/RCA, Siemens E311b/b, BC221A N, 
BC733D, GRC9 accessoriato, 1129, 11778 + MX949. LS3, 
MC203, PRR9 + PRT4 nuovi. Tullio - (UD) - tel. 
0432.520151 

VENDO Tektronik 502A, Dynamotor RBM nuovo, 
Frequenzimetro TS323/11R, Wavemeter Canadian Cl ass 
"D". Tullio - (UD) - tel. 0432.520151 

▪ r 'ni GSM Euro 100,00. 
• . ire di microspie Euro 
• • -L.. 'Li. 11 !,;.;"..! F. 1084 

e. d. • 1/4M/FM PLL banda 
.1•-1.11L•1 I Euro 180; banda 

-: • 2 AN ATV FM banda 
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Valvole 
di Mill i tipl! 

Telefonate per chiedere la 
disnonibilitá di nualsiosi lobo! 

Si acquistano valvole, 
anche in grandi stock 

AUX7 + NB7 ecc.) Luigi - (EN) - tel. 333.829726 I 
iw9btsietiscakit 
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FRANCO BORGIA g, 
via Val Bisenzio, 186 I 

59021 VAIANO 

tel. e fax. 0514.087.216 1 
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VENDO Hickok 123A provavalvole automatico a schede 
perforate, provavalvole D/213, Gridip-Meter militare 
PRM10. Raffaele - (CT) - tel. 340.8390196 

VENDO i seguenti apparecchi a valvole Mivar mod. Samar 
6 valvole OL OC OM FM TV fono 45,00 Euro. Filippo - (BZ) 
- tel. 0471.910068 

VENDO Millivattametro HP6247 alim. 0-70V 0-16A alim. 
Daiwa 40 nuovo per apparati radioamatori. Raffaele - (CT) 
- tel. 340.8390196 

A_LJ1 •• • •-•' 
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1 4, 1 d • 10. Ill 
06.4958394 - Mail: alcusaietin.11 
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CERCO Surplus Ra Bendix RA1B, RTx, Signal-One, 
Command Set, modulatore per Command Set, alim. per 
ARC3, alim. per WS58MK1, modulat. per Command Set, 
Rx BC314 e BC344, apparati amatoriali Franco - (MO) - tel. 
335.5860944 

MIIIILVALVOLE31111.111 

VENDO a prezzi interessanti seguenti valvole: 1A7, 1H5, 
6H6, 305, 6AC7, 6L7, 1N5, 14A7, PABC80, PCF80, PY83, 
5687... e moite altre sigle. Richiedere lista inviando fran-
cobollo per risposta. Sconti per quantitativi. Tel. dopo 

emzunnica novembre 20M 





Campagna abbonamenti 2004 
Offerta promozionale valida per i nuovi abbonamenti 

o rinnovi fino al 29 febbraio 2004 

Abbonamento (11 numen i di EF) : Euro 30, 

B) Abbonamento (11 numen i di EF) 

+Kit software 2CD OmniaRadio 
• L'enciclopedia delle telecomunicazioni tra 9kHz e 250GHz 
• Più di cento capitoli, oltre duemila foto ed immagini 
• Una raccolta di 24.000 frequenze 
• Reportages e tecnica da tutto il Pianeta 
• LPD, Utility, SSB, Broadcasting, Number Station 
e altro ancora... 

• Cofanetto comprendente 2 CD: 
Orizzonti & Panorama Radio CD-ROM 

C ) 
+Mg 
Gi! 

*fino ad 

• Metal detector Super Scanner portatile, in fibra di policarbonato, 
utilizzato dai servizi di sicurezza di tutto il mondo. Alimentato da 
una batteria da 9V viene fornito completo di manuale d'uso. Data-
to di pulsante Sensitivity Reduction, Super Scanner riveta piccole 
masse metalliche. Motto leggero (pesa circa mezzo chito) ed è fa-
cile da usare. Un gadget da collezione! 

Facilitazionl per gil abboncilf 
Recapito (11 
Servizi strettamente riservati agli abbonati: 
di EF, possi 
Acetati dei 
Prezzi scor 

Pagamenti: 

Ii 

00 

Euro 49," 
(comprese spese di spedizione) 

Euro 49,9° 
(+ spese di spedizione: Euro 8,50) 

2 

:11 r. www.elettronicaflash.it 



20.30 Paolo - (LI) - tel. 328.4666366 - Mail: YENDO Corso NC della SRE TVC2A con materiali e oscil-
riparbellipaolekatamaiLit loscopio Euro 100,00. Tel. ore serali. Vittorio - (FI) - tel. 

055.2577833 
YENDO a prezzi interessanti valvole: 6021, DY87, 1T4, 
1S5, 1R5... e moite altre sigle. Richiedere lista inviando 
francobollo per risposta. Sconti per quantitativi. Tel. dopo 
20.30 Paolo - (LI) - tel. 328.4666366 - Mail: 
riparbellipaolo@katamail. it 

VENDO provavalvole, provatransistor, voltmetro audio, 
oscilloscopio, valvole varie. Domenico - (OR) - tel. 
0783.215034 

VERSO Valvole 615P (coppia), 0E06/40, antenna Tuning 
BC939, peui ricambio per: T195, ART13, TR15. Piccoli 
apparati e strumenti: 2 per 80 Euro. Chiedere Aldo - (GR) 
- tel. 0564.567249 

COMPRO solo preui contenuti valvole nueve: EL34, KT88, 
6550, 13E1, 2A3, 300B, 6336, 664, 6L6GC, E82CC, 
E88CC, E83CC, E8OCC, 6SN7, EKC802, ECC803, ECC801, 
ECC32, 45, 50, PT8, PT20, EF37, 27, 5U4G, GZ34, 6C33C, 
VT 52, 2115, EL84, ECC33, 6J5 e altre. Riccardo - (NO) - 
tel. 0321.620156 

ALTRO 

CEDO 300 bollettini Celoso dal n. 50 al n. 114 solo in bloc-
co a Euro 2,00 cadauno. Tocino - (BS) - tel. 030.3733461 

I 1' _ 11 1 
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f.4.1 -trAl - 41 II 
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VENDO molti cataloghi listini libri riviste invio gratuitamen-
te nota. Tel. ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

VENDO Multimetro a lettura analogica Hickok 1604M con 
sancta originale 300MHz impedenza ingresso 10+20M? 
Euro 100,00. Tel. ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 

VENDO RTx veicolare bibanda Full Duplex Icom 2350. 
Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO Rx Grundig Satellit 3000 manca di alcune mano-
pole funzionante in buono state Euro 100,00 rarità. Tel. ore 
17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

VERDI) Rx Hallicrafters S-53, N. 8 valvole da 
0,540+31MHz, 48+54MHz in n. 5 bande Euro 250,00. Tel. 
ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

VENDO Telefono Siemens da parete in bachelite nera anni 
1936+40, funzionamento ed estetica OK Euro 100,00. Tel. 
ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 

CERCO condensatore variabile Radio Marelli Coribante. 
Tanino - (BS) - tel. 030.3733461 

orzumn DD(' v n nnn v (IAA limn Inn 
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APPARATI CB 

.1T-1i 8S AM FM 
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"La radio 
sotto la neve" 

di CASTAGNOLE 
MON FERRATO (AT) 

MOSTRA 
SCAMBIO DEI 
RADIOAMATORI 

I.a Edizione 
Sabato 6 dicembre 

Ingress° libero 

orario: 9,30/16,00 

Per info: iibaw 333.6147723 
(ore sera) oppure 
iibaw@yahoo.it 

Freq. Monitor 145.35oFM 

oltre 500 annunci OnLine su: www.elettronicaflash.itimercatinof 
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Circuiti stampati 

F 

ELF MONITOR 

-..,.1.-

-4. 

ALIMENTA TORE 
HI-FI CAR 

T 

+ 

IL SEGRETO 
DEL PRINCIPE 

LE MIE 
BICI ELETTRICHE 

- .,-
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Circuiti stampati 

SUPERSIRENA 

AMPLI VIDEO 

INTERRUTTORE 
DI PROSSIMITÀ 

Dr-r inurefiELe‘‘iEl 2 - e 13-el le. - - I 

EF 

TESTER PER RJ45 

éoPirr 21(.13 empjonica 



PLPfeleFt13 VERTER 
Per alimentare apparati audio/video, in casa, in camper, in barca, per illuminazione, utensili, pompe, piccoli elettrodomestici 
Onda sinusoidale modificata o pura, seconda 1 modelli e protezione contra cortocircuito Da 12/24Vcc a 22 OVac erogad a Presa 220Vac Schuka • Più dispositivi collegabili ad uno stesso inverter 

INVERTER PROFESSIONALI PER IMPIEGHI GRAVOSI SOFT START 
I. . di.1 II , 

L 1 1,1'1 .111, - 111 1 /.1.: 
1 u 14E. 1 ii i .Ln In 

ri1i,  _  
41aigI ••• 1-
et .'X ± 

*mi. nil itririd.up ' e , 4 
,e,:rf • 2(..r. I 

fear Tnir,1:%rà• 3re ±1 e.t:v 

?..frqe c 

,leM8,. .• 

MM.- 14, 

vel 
Dimes . ii 

Peso (k 

VIIVW 124-01 SA 

1000W :I:, 11.0.02 

ior < • 

irr 

orli.›, Au pilo C •LU: %T. I neliIn .  

ete.àiw r÷ 

- 71- • .:1!n-

ft/ 

16.9" r'.1.r...• ' 
1.1'4 . .14 
it.ty I rid 

An:: .; 

rrr. L‘LP €!1.7 zr.or Ft(ou 

71. i'r r 
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300W 600W 
112-030A 112-060A 
124-030A 124-060A 

1500W :1224:115: 
i24-3003 

300W 
i12-3003 

150W 
112-150S 
i24-1508 

, 1 , _ ,.. 1 • ..  • 

112-015A (12V) 
124-015A (24V) 

112-0304 (12V) 
124-030A (24V) 

112-050A (12V) 
124-060A (24V) 

112-100A (12V) 
124-1004 (24V) 

112-150A (12V) 
i24-150A (24V) 

112-150S (12V) 
124-1505 (24V) 

112-300S (12V) 
124-300S (24V) 

Potenza diuscita - continua 
- di piece 

Tensione di incite AC 
Regolazione 
Tensions di Ingram] DC 

Allarme ballena scarica 

1 - 

iiii,i.• t I 
....t • . . 

Conn mo senza canoe 
Protezione sovral5mperatura 
Dimensioni (L x H x P) min 
Peso 

150W 
450W 
220V 
± 10% 
10/15V (12V) 
DC 21 ±1V (24V) 
DC 10.5V ±0 5V (12V) 
' ±.1V (24) 

±0.5 (12V) 
' ± 1V (24V) 

- z _. 

< 0.2A 
55"C t 5"C 
162x 58 x104 
0.7 kg 

300W 
1000W 
220V 
±10% 
10/15V (12V) 
DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 10.5V A.5V (12V) 
DC 21V ±1V (24) 
DC 10V ±0.5V (12V) 
DC 20V ± 1V (24V) 
50/60 Hz 
90% 
< 0.2A 
55°C ± 5°C 
250x 58x 104 
0.9 kg 

600W 
1500W 
220V 
110% 
10/150 (12V) 
DC 20-30 ±1V (24V) 
DC 10.5V ±0.5V (12V) 
DC 20V ±1V (24) 
DC 10V ± 0.5V (I2V) 
DC 20V ± 1V (24V) 
50/60 Hz 
90% 
< 0.95A 
55°C ± 5°C 
290 x 73 x 205 
2.1 kg 

1000W 
2000W 
220V 

c'ik 
10/15V (12V) 
DC 20-30 tIV (24V) 
DC 10.5V ±0.5V (12V) 
DC 21V ±1V (24) 
DC 10V ±0.5V (I2V) 
DC 200 ± 1V (24V) 
50/60 Hz 
85-90% 
< 0.54 (12V); <0.34 (24V 
55°C t 5'C 
393 x 77 x 240 
3.2 kg 

1500W fino a 25 min 
3000W 
220V 
±5% 
10/15V (12V) 
DC 20-30 51V (24)0 
DC 10.7V ±0.50 (12V) 
DC 20V ±1V (24) 
DC 10V (12V) 
DC 20V (24V) 
50/60 Hz 
85-90% 
- 
55°C ± 5'C 
430 x 77 x 240 
3.8 kg 

150W 
450W 
220V 
±6% (THD 14% max) 
10/15V (12V) 
DC 20-30 (24V) 

50/60 Hz 
90-95% 
< 4W 

242 x 80 x 225 
2.13 kg 

300W 
1000W 
220V 
±4% (THD ±4% max) 
10/150 (12V) 
DC 20-30 (24V) 

50/60 Hz 
90-95% 
< 4W 

242x 80 x 225 
2.13 kg 

Protezione sovraccaríco-cortocircuito 
Ventola dl raffreddamento 
Doppia Duna 220V 

• • • • 
• 
• 

• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 

• • Ilfficso vendite/Sode: S. P. Rtvoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) - Te . 02.95029.1/ Fax 02.95029.319 - 400 - 450 

iii a • Show-room: Via F.111 Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. 02.75282.206 - Fax 02.73 83003 • marcucciemarcuceit o_ arcucci www.marcucci.it 
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Comunicate sempre agli inserzionisti che avete 
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LAFAYETTE A2E ICOM LAFAYETTE LAFAYETTE 
STAR EASYTALK IC-4088SR CENTRAL DUETTO 

RICETRASMET11TORI PM R446 
8 canali • 446 MHz • 500mW RF • Canalizzazione 12.5 kHz 
Ricetrasmettitorí per impleghi professionali in ambiti industriali, atti- IN 
vita sportive e commerciali e ogni utilizzo dove è necessaria una 
garanzia di collegamento completa. Leggeri, compatti, semplici da 
usare e dal design accattivante, sono utilizzabili senza restrizioni * 

ICOM IC-F22SR 
Facilissimo da usare IN Tasto monitor • Auto power off U Vox * • Tone Squelch 
II Power Save • CTCSS 52 toni, DTCS 83 toni • Soglia Squelch programmabile 
• Time-out-timer U Compatto, robustissimo U lndicazione di batteria scarica 
MI Smart-ring per sapere se il corrispondente ha ricevuto la min chiamata 
Fornito con pacco batteria Ni-Cd 7.2V-600mAh, caricabatterie, clip e manuale 
* - Abbinando l'apparato alla culflaimicrofono con unità VS-1L opzio nail 

_ '1 
Fier l'uso è sulticiente presentare dicharazIone dl COI all'Art. 145 e versarnento dl 12 euro da 
parte dell'Interessato, Intipendentemœde dal numero degll apparati (1) 

L', Rilerirsi al supplemento ordinario alla Gazzetta LlIficiale del 15-09-03 

0 
ICOM A2 E Lafayette iy Importatore escluslvo loom per 'Italia, dal 1968 

nriarcucci a ; .....d 
; . vi x , p... e - ,•'., Li...ria e II, ill r-, is '71 1.::e . :..I• •':'.2 :r71-7 319/400/450 - marcucclamarcuccilt , : I- ..,.•..•e. .,. „,.•,„,,.._...:,,.:.,,,,.....,•.,.....24..• !"I. ...'r ' {83003 IIII.Íhev 

www.marcucci,7 



La 
er 

871 rl 

Mostra Mercato Nazionale 

Tutte le ultime 
novità 

Terni 13 - 14 dicembre 2003 
Largo Manni 
dalle ore 9.00 alle ore 19.00 
2600 m2 coperti 

Per informazioni: 
rivolgersi alto 0744-400522 / 0744-422698 
iscrizione espositori: casella postale n°59 - 
Tel. e Fax 0744-422698 Cell. 338-5412440 
E-mail: venturagmetin.it 

d2-"'; 
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